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Ritorno alla città natale99
La Banca Popolare di Cortona è lieta di presentare a tutti i cortonesi 

lontani, ma che con il cuore sono sempre rimasti qui con noi fra queste 
antiche mura, la terza edizione di “R ITO R N O  ALLA CITTÀ NA­
TALE”.

La manifestazione organizzata dal Rione di Peccioverardi- 
Rugapiana-Borgo S. Domenico avrà luogo il 24.6. p.v. con il seguente 
programma:

O re 10 - arrivo degli ospiti e ricevimento presso il Teatro Signorelli, 
saluto delle autorità, piccola accademia - il tutto presentato dal Comm. 
cav. M.° Giuseppe Favilli.
Ore 12 - Concerto in piazza della Banda cittadina.
Ore 13 - Pranzo presso il Ristorante Tonino.
O re 16.30 - Defilé d’alta m oda nello stupendo scenario delle scale del 
palazzo comunale.

Nel corso della manifestazione sarà presentato un libro di fotografie 
della vecchia Cortona che, ancora intatta, continua a vivere nel presen­
te.

COMUNICATO DEL COMITATO ORGANIZZATORE

Tutti coloro che intendono partecipare, prenotare il pranzo, il libro ed 
eventualmente l ’albergo per il pernottamento dovranno compilare il taglian­
do qui a fianco indicando il numero dei partecipanti ed inviarlo al comitato 
organizzatore: Casella Postale N. 40 intestata al giornale “L ’Etruria "entro il 
30.5.1990.

Il costo complessivo di partecipazione è di L  50.000. Il libro, di alto valore 
documentario, verrà proposto al prezzo di L. 35.000 anziché L. 45.000. 
Informazioni sulla manifestazione potranno aversi telefonando all’ufficio 
turistico di Cortona Tei 0575/603056.

Per rendere più piacevole il soggiorno cortonese, la Banca Popolare di 
Cortona è a disposizione di tutti coloro che “ritorneranno alla città natale” 
per ogni esigenza di natura finanziaria.

Presso gli sportelli della BPC, durante gli orari di apertura, potranno essere 
effettuati cambi di assegni, anticipi di contanti con carte di credito Bank 
Americard Visa e Carta SI; tali carte possono essere utilizzate, per acquisti 
senza contante, anche dai numerosi negozi ed esercizi convenzionati, sia in 
Cortona che in Camucia.

Presso la sede di Cortona, in via Guelfa, 6 e l’Agenzia di Camucia, in via 
A. Gramsci 13-15, sono in funzione, 24 ore su 24, due sportelli automatici 
Bancomat, collegati nel grande circuito nazionale degli sportelli automatici.

Nell’occasione, per qualsiasi problema interpellateci; sarà un piacere per 
la BPC fare la Vostra conoscenza.

Il sottoscritto
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Cortonesi alla urne 
scegliamo bene!

Il 6 e 7 maggio tutti gli elettori 
del nostro comune sono chiamati 
ad esprimere con il loro voto un 
momento importante della vita 
democratica italiana: bisogna 
eleggere i nostri rappresentanti ai 
consigli regionale, provinciale, 
comunale e circoscrizionale.

Crediamo giusto esprimere 
qualche nostra riflessione non per 
inflenzare l’elettore del quale co­
nosciamo l’intelligenza, ma per 
consentirgli una ulteriore consi­
derazione.

A liste affisse sui muri dobbia­
mo verificare che il PCI cambia 
soprattutto il suo vertice e due 
assessori; per il resto la nuova 
amministrazione, se otterrà mag­
gioranza assoluta, sarà pressap­
poco simile alla precedente am­
ministrazione e finalmente capi­
remo se ciò che non è stato fatto 
dipendeva dal vecchio sindaco o 
da quegli uomini che sono rima­
sti.

Il PSI si presenta come sempre 
agguerrito ma leggendo il suo 
programma abbiamo verificato 
grosse contraddizioni che esami­
neremo in futuro; per 3 posti at­
tuali già corrono 4 capolista.

Anche se sono gloriosi come 
partiti, non abbiamo approvato la 
presenza a livello comunale del 
PRI e del PSDI perché i loro 
consensi non raggiungono singo­
larmente un consigliere comunale

e pertanto se non conquistassero 
uno scanno sarebbero voti sciupa­
ti.

Il MSI-DN canta già vittoria 
perché pregusta il secondo consi­
gliere; vedremo se gli elettori gli 
consentiranno questo trionfo.

Anche la DC si presenta alla 
competizione comunale formal­
mente rinnovata nel senso che ha 
inserito nei 30 nomi molti giova­
ni, ma per onestà dobbiamo dire 
che in effetti ha fatto fìnta di rin­
novarsi perché per gli attuali 9 
scanni comunali, ha messo in cor­
sa ben 13 tra consiglieri uscenti e 
consiglieri scartati precedente- 
mente e riproposti. Vi é anche 
qualche consigliere che siede in 
consiglio da molte legislature e 
che non ha avuto il buon senso di 
restare a casa.

Agli elettori democristiani non 
possiamo che rinnovare l’invito a 
votare per la DC ma è necessario 
che, là dove il partito non risece a 
rinnovarsi, questo rinnovamento 
sia fatto dalTelettore. Pertanto li 
invitiamo ad esprimere nelle 4 
preferenze previste un voto per un 
vecchio consigliere e 3 voti per 
coloro che non sono mai saliti agli 
impegni di consiglio comunale.

Solo così otterremo una nuova 
DC sgombra da persone ormai 
stereotipate nella loro azione poli­
tica.

Continuo a pog. 1Ó

Nella Circoscrizione n.l il PCI non si è presentato ed ha 
proposto la lista del “Leone rampante”. Il nostro disegna­
tore ha così visto questa trasformazione.

Ufficio Imposte Dirette: 
quale futuro?

Servizio di

Carlo Guidarelli

”Se son rose fioriranno”.
Relativamente alla soppressio­

ne o, se si vuole, alla sopravviven­
za dell’Ufficio Distrettuale delle 
Imposte Dirette di Cortona, la 
frase calza proprio a pennello do­
po gli eventi succedutisi in questi 
ultimi giorni. Ma andiamo per 
ordine. Come è noto, in base alla 
Legge numero 275 del 15 Luglio 
1988, il prossimo 30 giugno l’Uf­
ficio Il.DD, cortonese dovrebbe 
essere soppresso, venendo accor­
pato a quello esistente ad Arezzo. 
Da tempo, però, voci più o meno 
infondate, sussurravano che pote­
vano esserci delle possibilità per 
evitare la chiusura. Il nostro gior­
nale lanciava un appello affinchè, 
chi di dovere, sfruttasse in pieno 
ciò che serviva per salvare l’“isti- 
tuzione”. Pochi giorni dopo, al 
termine di una assemblea che 
aveva visto riunite l’Amministra­
zione comunale, istituzioni, cate­
gorie economiche, sociali e pro­
fessionali interessate, il sindaco 
Monacchini inviava una lettera al

ministro delle finanze, Rino For­
mica, il cui tenore era stato con­
cordato da tutti gli intervenuti.

Nella missiva veniva calda­
mente chiesto di non sopprimere 
l’Ufficio in questione per tutta una 
serie di motivi, primo fra tutti la 
diversificata ampiezza del nostro 
territorio comunale. Vale infatti la 
pena ricordare che il “mandato” 
su cui opera l’Ufficio Il.DD. di 
Cortona si estende per più di 400 
chilometri quadrati ed interessa 
una popolazione di 34.000 abi­
tanti, i quali producono circa 
18.000 dichiarazioni dei redditi, 
tra le quali, quasi 3.000 relative 
ad attività industriali, artigianali e 
professionali.

Nel mentre la lettera suddetta 
viaggiava e forse giungeva a de­
stinazione, una delegazione del 
PSI cortonese si recava a Roma 
ed aveva un incontro con Filippo 
Marzano, capo di gabinetto del 
Ministro delle Finanze, al quale 
veniva esternata la richiesta di 
non soppressione. Il giorno dopo 
l’onorevole Mauro Seppia invia­
va una nota ad Augusto Galvani, 
segretario del PSI-Sezione di Cor­

tona, nella quale si informava che 
“il ministro Formica aveva prov­
veduto a spostare il termine di 
proroga relativo alla chiusura del­
l’Ufficio Il.DD. di Cortona, con 
l’impegno di riesaminare il prov­
vedimento che prevede la chiusu­
ra stessa”. La notizia veniva pub­
blicata da “La Gazzetta di Arez­
zo” e condizionava la riunione 
convocata per sabato 21 aprile, 
alla quale erano presenti rappre­
sentanti di organi elettivi, espo­
nenti delle forze politiche e re­
sponsabili di organizzazioni e as­
sociazioni sindacali, economiche 
e sociali, tutti insieme per esami­
nare gli aspetti negativi della ven­
tilata ipotesi di soppressione e per 
concordare un’efficace azione a 
difesa di tale basilare servizio. In­
tento unanime dell’assemblea era 
quello di avere una conferma uffi­
ciale da parte del Ministro circa la 
notizia dello spostamento del 
termine di proroga. A tal riguardo 
è partita un’altra lettera, sempre a 
firma del sindaco Monacchini. E 
attesa un’urgente ed affermativa 
risposta, meglio se prima del 6 
maggio...

Jovanotti: la festa contìnua
Servizio di
Alberto Cangeloni

Amici lettori, per Jovanotti 
la festa continua. Infatti quan­
do la vigilia di Pasqua Lorenzo 
Cherubini si è presentato di 
nuovo a Cortona, dopo una 
assenza, i suoi fans si sono pre­
sentati alla grande, chiedendo 
autografi e cercando di avvici­
narlo.
lunga Mi sono trovato con 
lui nel negozio di antichità che 
i genitori hanno in città; dove­
vo fare un servizio per la mia 
rubrica sportiva e ho avuto la 
fortuna di vedere un ragazzo 
veramente in gran forma, sim­
paticissimo come sempre, dis­
ponibile.

Abbiam o parlato un po' di 
tutto, dei suoi trascorsi sporti­
vi, quando da ragazzino vole­
va fare il portiere, e si allenava 
con grande serietà, aspettando 
il suo momento, dato che il suo 
rivale a livello calcistico era il 
figlio del portiere del suo pa­
lazzo. Q uando Lorenzo si è 
accorto che il momento tarda­
va a venire, si è reso conto che

era meglio smettere, pensare di 
nuovo alla scuola e soprattutto 
alla musica, a quel tipo di can­
zoni che poi lo hanno portato a 
diventare un personaggio. Gli 
ho anche chiesto per quale 
squadra di calcio aveva un par­
ticolare attaccamento, la sua 
risposta è stata precisa.

D ato che la sua vita in gran 
parte la trascorre a Milano, e 
ha fatto amicizia ovviamente 
con i giocatori del Milan, in 
particolare modo con Gullit, 
ha detto che preferisce il Mi­
lan, anche se da ragazzo aveva 
nel cuore la Roma.

Mi ha confessato di aver vi­
sto solo una partita di serie A, e

che si è divertito molto, ma di 
non aver avuto poi più tempo 
per andare allo stadio. Mentre 
nei due mesi trascorsi negli 
Stati Uniti, dopo il servizio mi­
litare, ha avuto la fortuna di 
vedere molti sport che vanno

Continuo a pog. 16

J. R. Wilcock-F. Fantasia
LE NOZZE DI HITLER E MARIA 
ANTONIETTA NELL'INFERNO

prefazione di 
Giacinto Spagnoletti 

Gustosissimo divertissement 
scritto a quattro mani: si ride del 

mondo capovolto, percorso da 
un 'uniforme follia.

G erard Mendel

LE PSICOANALISI
RIVISITATA

a cura di Paolo Bertoietti 
Una psicoanalisi, con taglio 
sociologico, più adattalnle 

at bisogni pratici dell'uomo 
moderno.
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Cittadinanza onoraria al 
procuratore Vittorio Sgroi

Molle volle mi era eupiiuio 
di vedere, nelle giornale di fe- 
sia. a passeggio per Rugapia­
na. quesio disiinio signore, co­
si allo e sempre impegnalo a 
discorrere con diversi perso­
naggi corionesi a me noli. Non 
ho mai pensalo che non fosse 
corione.se anche lui. non cono­
scevo il suo nome, ma si capiva 
che era uno dei "nosiri".

Mi sbagliavo. Ho usalo un 
lempo pa.ssaio perchè aj pre- 
senie non posso più sbagliar­
mi: ero presenie alla consegna 
della ciiiadinanza onoraria di 
C oriona  al prof. V illorio 
Sgroi.

come sua residenza esiiva, non 
polev a, come egli slesso asseri­
sce, scegliere luogo migliore 
per riposarsi nelle pause del 
suo im porianie ufficio.

A beneficio di chi lo cono­
sce soliamo di visla dirò quello 
che anch'io fino al 13 Aprile 
ignoravo. Viiiorio Sgroi è il 
Procuratore Generale delia 
Corte Suprema di Cassazione 
e mem bro di diritto del Consi­
glio Suprem o della Magistra­
tura.

Sarebbe a dire, come ebbe a 
spiegarci durante la cerimonia 
il pretore Federici, il più alto 
gradino della .scala gerarchica

Sono orm ai 15 anni che il 
prof, Sgroi ha scelto Cortona

della magistratura italiana.
Per stare così in alto bisogna

essere forniti di molte doti. 
Non conosco di persona il 
prof. Sgroi, ma posso ugual­
mente riconoscergli un merito 
che è saltato agli occhi eviden­
te, nel pomeriggio del 13 Apri­
le scorso, a quanti si trovavano 
nella sala del Consiglio Co­
munale: la semplicità.

Mentre il neo-cittadino cor- 
lonese ringraziava il Sindaco e 
la cittadinanza del riconosci­
mento conferitogli, si sentiva 
nella sua voce la commozione 
ed anche una specie di soddi­
sfazione un po' nostalgica.

Ho credulo alle sue parole 
quando ha chiamato Cortona 
la città natale - che invece è 
Noto in provincia di Siracusa 
-e d 'altra parte non mi stupisce 
più di tanto. In fin dei conti io 
ero arrivato prima dell'ammi- 
nistrazione comunale a confe­
rire la cittadinanza cortonese 
-non onoraria ma effettiva - a 
quell'omone cosi alto. E, se­
condo me ... non è poco.

G iuseppe Piegai

Un esempio da imitare
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Fra qualche giorno, dopo lo 
scrutinio delle schede, sarà fa­
cile prevedere quale ammini­
strazione reggerà le sorti del 
nostro comune per il prossimo 
quinquennio.

Non volendolo mettere alla 
prova su grossi problemi subi­
to, iniziamo con una proposta 
piccola ma significativa per un 
aspetto esteriore.

Il comune di Arezzo ha pre­
disposto por le sue varie fra­
zioni dei cartelli particolar­
mente efficaci come dimostra 
la foto a fianco pubblicata.

Considerando che le nostre 
frazioni hanno cartelli segnale­
tici diversi tra loro ed esteti­
camente non belli, perché non 
realizzare anche noi questa .se­
gnaletica suH'esempio di Arez-

di Nicola 
Caldarone

Amicus Plato sed...
Si dice e sempre con più frequenza 

e attendibilità che oggi non ci si può 
meravigliare di niente. E lo si dice 
soprattutto in relazione al compor­
tamento di certa classe politica.

Non fa più scalpore se un politico 
riceve tangenti, se è accusato di con­
nivenza col potere mafioso, se (K'cupa 
quella poltrona non già per concorre­
re con metodo dem(x:ralico a deter­
minare il benessere sociale economi­
co e culturale dei cittadini ma solo per 
bassi interessi personali. Cosi Cicero­
ne finisce per apparire retorico e ana­
cronistico con la sua affermazione 
che per noi comunque conserva la 
freschezza di quei fiori e di quelle 
piante ammirati in Piazza Signorelli 
nell'annuale sagra di Primavera: “qui 
praefuturi sunt rei pubblicae leneanl 
hoc praeceplum: ut ulilitatem civium 
sic tueanlur, ut, quaecumque agunt, 
ad eam referant obliti commodorum 
suorum" (cioè gli uomini destinati a 
governare pensino solo all’interesse 
dei cittadini qualunque cosa facciano, 
dimentichi dei propri interessi), E so­
no lontani anche i tempi in cui il solo 
sospetto di essere considerato colpe­
vole scatenava nell'uomo politico 
drammi e situazioni angosciose.

E ancora non ci si meraviglia se un 
uomo politico promette e non man­
tiene; anzi questa contraddizione fini­
sce per essere la sua virtù, il suo fiore 
all'occhiello. Le sue parole, parafra­
sando Catullo, “in vento et rapida 
scribere oportet aqua", cioè bisogna 
scriverle sulle ali del vento e sull'onda 
vorticosa, E soprattutto il clima pre- 
elettorale è stato sempre pallonaro: 
“ma almeno tanti anni fa -, ricorda 
Luca Goldoni - in un feuilleton del 27 
aprile scorso sul Corriere della Sera, si 
inaugurava qualcosa. Poi dall'inau­
gurazione si ripiegò sulla posa della 
prima pietra. Adesso basta la parola”.

E dai politici parolai airargomcnlo 
deirOcchio alla penna" il passo è 
brevissimo. Abbiamo dato la sensa­
zione di aver menalo troppo il can per 
l'aia. Sarà, ma ritenevamo necessario 
dare un unto di marca alle ruote pri­
ma di partire con scioltezza.

Dunque “Rivediamo la legge re­
gionale sulle A.P.T.” (l'articolo del 
Direttore Lucente, apparso in prima 
pagina sullo scorso numero) ci ha al­
quanto indispettivo. In esso il Diret­
tore riporta le parole di una telefonata

di Mauro Calvam, segretario regiona­
le del PSDI, il quale, anche a nome 
deH'assessore regionale alle Finanze 
Carosi, "proporrà e sosterrà la modi­
fica della legge regionale già in rigore 
sulle.4.P. T, anche perchè giudica as­
surda l'esclusione di Cortona da que­
ste nuore strutture".

Che Cortona è stata in modo ver­
gognoso penalizzata in questa vicen­
da è risaputo, come è risaputo che a 
penalizzarla è stato lo stesso Carosi 
che insieme agli altri assessori della 
giunta regionale, senza muovere un 
dito per ostacolare l'isterica decisione 
della socialista Alibcrti, ha escluso 
Cortona dal novero delle .Aziende di 
promozione turistica.

Se questo assessore, che ora piange 
sul latte versato, riteneva indispensa­
bile per l'economia e lo sviluppo cul­
turale del territorio cortonese e del­
l'intera Valdichiana la presenza a 
Cortona dell'A.P.T. perchè non ha 
sbattuto la porta in faccia ai signori 
del Palazzo, mentre concludevano i 
loro giochi: questa A.P.T. a me que- 
st'altra a te, e quest'altra nel deserto di 
Abbadia San Salvatore ancora a me'.’

Troppo rischioso per un politico, 
lo si capisce!

Allora ci si augura che nessuno di 
quelli che hanno escluso Cortona ri­
torni a trafficare nel Palazzo: diver­
samente bisognerà attendere altri .76 
anni per una eventuale modifica, vi­
sto e considerato che per questa 
strampalata legge n. .74 ne sono oc­
corsi 18.

Questa è verità, anche se parziale 
per certi a,spetti non chiariti fino in 
fondo data la specificità dell'argo­
mento. E un verità che può dare fasti­
dio .soprattutto in questo peritxio.

“Amicus Plato sed magis amica 
veritas”.

Anche perchè non avessero poi a 
credere questi partitanti che. per esse­
re noi troppo tolleranti, siamo dispo­
sti a ribuscarne.

Quest'ultimo avvertimento è di 
Pietro Pitii-n/i
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Solenne commemorazione del 
Vescovo Franciolini

Nella cattedrale, illuminata 
a giorno, martedì 17 aprile è 
stato com m em orato solenne­
mente monsignor Franciolini. 
nel primo anniversario della 
morte.

La folla che gremiva la chie­
sa ha ascoltato con comm o­
zione la rievocazione della fi­
gura e dell’opera deH’ultimo. 
amatissimo vescovo di Corto­
na. “Era il padre amoroso di 
tutti i cortonesi” , ha detto il 
vescovo Giovanni D'Ascenzi. 
"Le sue doti di comprensione.

disponibilità, affabilità verso 
lutti non ptnranno essere di­
menticate” .

Un episodio ha colpito mol­
to i presenti: un albanese, che 
fu di pa.ssaggio a Cortona du­
rante la seconda guerra mon­
diale e che conobbe Francioli­
ni, ha comunicato di non aver­
lo mai scordato, tanta era stata 
l’impressione ricevuta dalla 
sua personalità. Questo signo­
re ha telefonato da Parigi per 
comunicare che Madre Teresa 
di Calcutta, sua parente, ha o t­

tenuto il permesso di tornare in 
Albania. Ciò dimostra che an­
che nel paese dove più forte 
sembrava la resistenza al risve­
glio cristiano, si sta aprendo 
uno spiraglio e della notizia era 
bene che fossere informati lutti 
i cortonesi.

La corale Zefferini ha ac­
compagnato la concelebrazio­
ne con canti in latino e in ita­
liano, mentre gli araldi di S. 
Margherita hanno segnato i 
momenti salienti con squilli di 
tromba. ***

Mostra di pittura alla gallerà “L. Signorelli”
Dal 28 aprile all’l  1 maggio espongono alla Galleria “Signorelli”Loren­
za Telimi Baroncini e Carla Carnevali, di cui riportiamo iprofili realizza­
ti da Nicola Caldarone.
LORENZA TELLIM BARON­
CINI «pone / suoi quadri a Coriona 
con alle spalle una intensa e qualifica­
ta attività pittorica. A testimonianza di 
ciò valgono sia le mostre che i ricono­
scimenti ricevuti in più parti.

Il linguaggio della sua pittura è 
aperto e culturalmente attento sia che 
affronti la grafica (incisione), che 
rappresenta il mezzo talora più con­
geniale per il rigore, per la maggiore 
possibilità di concentrazione e di in- 
limizzazione. sia che si riveli nel dipin­
to. i cui color) riescono con disinvoltu­
ra a comunicare maggiore scioltezza, 
quasi un invito alla fantasia e a! sen­
timento.

Così Lorenza Telimi Baroncini è 
i.siinlivamente portata a tradurre la 
realtà con impegno più concretamen­
te pittorico, a prenderne possesso tras­
figurandola fantasticamente. La poe­
sia delle cose semplici, silenziose e 
consuete, che pur prende a vii da una 
certa qual disposizione espressionista, 
trova in un riserbo geloso il naturale 
freno e in un interno equilibrio una 
scansione mentale.

Quelle case squadrale che hanno 
perso la loro rudezza in un'intimità 
pudica e timorosa, quegli alberi, quel­
la natura fatta di piccole pennellale, 
disposte su tela fitte fitte, come tirare 
col fiato, quella luce mistica d'un 
chio.slro nella cui luce una figura, ap­
pena abbozzala, si confonde dolce­
mente. il lutto è collo in un silenzio e in 
unâ  immobilità da “c'era una volta".

E questa una pittura che si ricon­
duce alle radici più autentiche della 
terra toscana, all'accettazione di un 
mondo nitido e limpido, fallo di con­
creto e di airallo.

Di suo la pittrice ha aggiunto, oltre 
una consumata tecnica, quella pudi­
cizia. quella castità fiabesca d'avvici­
nare case c cielo, alberi e nuvole, 
umano e divino, quella modestia d'ac- 
cosdo alla natura, insamma, che costi­
tuisce la dominante di ogni opera. Co-
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sì. questo gesto pittorico rappresenta 
quasi la liberazione degli schemi cor­
renti e l'affermazione che, anche non 
correndo le strade dell'impegno, an­
che cercando nel proprio intimo e nel­
la propria tradizione l'humus dei pro­
pri svolgimenti. si può essere nuovi ed 
attuali.

CARLA CARNEVALI FORZIM
di Pergine Valdarno espone a Corto­
na nella Galleria “L  Signorelli"e da 
Cortona, che di arte se ne intende, 
mira a ricevere qua.si /imprimatur 
per il suo avvenire di pittrice.

Si ha la sensazione che dietro i 
quadri della Carnevali ci sia soprat­
tutto una vocazione.dncera per questo 
arduo, imprevedibile ma sempre affa­
scinante mestiere, in assenza di una 
palese adesione a questa o a quella 
scuola. In realtà, i gruppi, le scuole 
sono illusori e forse mai come oggi 
l'arte è stata affidata alle possibilità di 
recupero del singolo, della personali­
tà. Probabilmente i quadri della Car­
nevali dimostrano Pimpossibililà di 
star dietro alla nostra pittura, al suo 
concitalo procedere a scatti e per di­
gressioni Co.sì è possibile osservare, 
ma solo ad una certa profondità, in 
questi paesaggi apparentemente muti 
e solitari l'intersecarsi e il compene- 
trarsi di forme cubiste, impressionisti­
che, metafisiche, fau viste, dominate 
con garbo e talora rieia varate con 
disinvoltura.

"Paesaggi con sole e cipresso”. "Il 
viale con cipressi". "Alberi"... alludo 
ad una tavolozza tecnicamente com­
posta e ad una luminosità luna inte­
riore, soffusi come sono di una inten­
sa forza evocativa; alludono ancora 
ad una originale e profonda poesia, 
infinitamente misteriosa c solitaria.

"Paesaggio con nebbia ".stigmatiz­
za la ien.sione inquietante del silenzio 
del deserto, l'assenza raggelala del­
l'essere, uomo 0 animale che sia.

In realtà ogni opera d'arte contiene

Ricambi e accessori 
auto e moto

RICAMBI
MARCEUL

V ia  G r a m s c i ,  4 8 / A  
C A M U C IA  

T e l. 0 5 7 5 /6 0 3 3 1 5

due solitudini: una che si potrebbe 
chiamare .solitudine plastica che è 
quella healiludine contemplativa che 
ci dà la geniale costruzione e combi­
nazione delle forme: la seconda soli­
tudine sarebbe quella dei segni, soli­
tudine eminentemente metafisica e 
per la quale è esclusa a priori, ogni 
possibilità logica di educazione visiva 
0 psichica.

Nella pittura di Carla Carnevali 
prevale con naturalezza quella solitu­
dine. da cui volentieri è possibile ri­
comporre una umanità viva e presente 
e non di rado tormentata, nel riflesso 
di una natura incontaminate.

E con queste premesse la sua pittu­
ra può essere ancora, pur senza darlo 
ad intendere esplicitamente, impegna­
la e prodiga di lusinghiere prospettive.

Conclusa la stagione 
teatrale al Signorelli

Si spengono i riflettori ed il 
sipario cala definitivamente 
s u l la  s t a g io n e  t e a t r a l e  
1989/90. La lunga kermesse 
iniziata a novembre ha presen­
tato entusiasmanti appunta­
menti con compagnie teatrali 
di com provata fama che si so­
no esibite sul palcoscenico cor­
tonese con rigorosa ed enco­
miabile professionalità, la stes­
sa che contraddistingue chi fa 
questo mestiere, talvolta ingra­
to, con immutata passione e 
profonda umiltà. Da Carlo 
Giuffrè a Mario Carotenuto, 
da Giusseppe Pambieri e Lia

Tanzi a Giancarlo Sbragia, a 
Valentina Fortunato, da Giu­
lio Bosetti a M arina Bonfigli a 
Paolo Ferrari e Valeria Valeri, 
una serie di nomi altisonanti 
ed illustri del panorama teatra-

Inaugurazione del rinnovato 
Museo dell’Accademia Etrusca

Solenne inaugurazione de! rinnovato allestimento de! Museo del- 
l'A ccademia Etrusca venerdì 20 aprile nella Sala Medicea di Palazzo 
Casali.

A l fo lto  pubblico l ’assessore regionale alla cultura Anna Buccia- 
relli ha illustrato i pregi storici ed artistici della nostra collezione, 
elegiando i cittadini cortonesi che hanno operato nel tempo per 
tutelare un patrimonio così prezioso.

Il segretario dell’Accademia Etrusca, p ro f Edoardo Mirri, ha 
ripercorso i momenti salienti dell’attività culturale e scientifica dell’l- 
.stituzione, uno dei cui gioielli è la raccolta di manufatti ed opere ora 
nuovamente allestita secondo il progetto dell’arch. Paolo Vaccaro.

È  seguita la proiezione di un documentario sulla fondazione e lo 
sviluppo dell’illustre Sodalizio.

Quindi tutti gli invitati hanno potuto visitare il Museo, ammirando 
te nuove vetrine, dignitosamente consone ad un ambiente ed un 
patrimonio archeologico di grande rispetto.

le italiano che si sono avvicen­
dati durante i mesi invernali 
nella splendida cornice della 
nosla città regalando diverti­
mento e forti emozioni a un 
pubblico attento, intervenuto 
-quest’anno più che mai - nu­
meroso. L’ultima esaltante 
performance in programma ha 
visto l’esibizione della com pa­
gnia di Paolo Ferrari e Valeria 
Valeri, attori di altissimo livel­
lo ed interpreti ineccepibili del­
la commedia brillante di D o­
nald J. Coburn dal titolo “Gin 
G am e”.

Un testo, come si è detto, 
assolutamente divertente, ma 
con un grande tema di fondo: 
la solitudine degli anziani. I 
protagonisti, la principiante 
Fonsie e l’espertissimo Weller 
sono appunto gli antagonisti in 
una partita a carte a “Gin” 
(una specie di ramino), dispu­
tata tanto per trascorrere il 
tem po in una domenica più 
vuota delle altre. Tulto sembra 
andare per il meglio, quando 
Fonsie comincia ripetutamen­
te a battere Weller, mentre si 
susseguono dialoghi che deli­
ncano i due personaggi nelle 
loro intime verità. Gli scatti di 
nervosismo sempre più fre­
quenti di Weller dapprima 
scandalizzano l’impeccabile 
Fonsie, ma via via anch’essa 
reagisce con la stessa durezza, 
rivelando l’altra parte di sè, 
quella più recondita ed auten­
tica. In questo accanito duello 
vengono così alla luce, da un 
lato la perfida gioia di chi vin­
cendo le partite si prende una 
rivincita morale sui personali 
fallimenti sentimentali ed esi­
stenziali, dall’altro la furia e 
l’ostinazione di chi non vuol 
cedere e riconoscersi eliminato 
non soltanto dalla partita a 
carte, ma anche, simbolica- 
mente, dal gioco della vita. Il 
comico ed il grottesco alimen­
tano fino in fondo questo scon­
tro schietto caratterizzato da 
innumerevoli spunti di auten­
tica teatralità. La commedia di 
Coburn non è altro che il con­
fronto, talvolta crudo ed am a­
ro, di due esistenze che volgo­
no inevitabilmente al tram on­
to; il tutto espresso in toni che 
sfiorano la poesia, una poesia 
sommessa tra bagliori di equa 
comicità e sottile malinconia.

Lucia Bigozzi
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Seconda parte

San Giliberto e l’antica chiesa di Montecchio
Quando venne costruita la 

nuova chiesa?
Don Bruno Frescucci, nel suo 

volumetto sulle chiese cortonesi. 
dice che S. Cristoforo venne rico­
struita nel 1638.

Don Sante Felici (L’Abbazia di 
Farneta) cita il “Diario Cecchet- 
ti" e parla del 1795; il Della Cella 
scrivendo dopo il principio del 
’7(X) non si ha più memoria alcu­
na di tutto questo...” sembrerebbe 
propendere per una riedificazione 
avvenuta verso la fine del 1600.

Se consideriamo che tra la Visi­
ta Pastorale del 1674 e quella 
Apostolica del 1583 notiamo la 
stessa disposizione di altari e che 
nel 1674 ancora esistono gli affre­
schi due-trecenteschi bisogna 
scartare l’ipotesi di don Bruno 
Frescucci. D’altra parte se diamo 
credito al “memorialista” sette­
centesco, che parla di “fabbrica 
antica”, non possiamo pensare 
neanche ad un edificio di soli 60 
-70 anni come ipotizzerebbe il 
Della Cella.

Quindi si può accettare l’ipote­
si di don Sante Felici che vuole il 
rifacimento eseguito nel 1795. 
Tanto più che una campana della 
chiesa è datata 1796 ed una carta 
topografica, conservata presso la 
Curia, eseguita nel 1779 e stam­
pata nel 1783, pone la chiesa di S. 
Cristoforo a Montecchio molto 
vicino alla Macchia ed a sinistra 
de lla  s tra d a  M o n sig lio lo - 
Manzano.

Dal Catasto Granducale del 
1825 (Arch. Stato. Arezzo, Sez. 
PP) notiamo che la chiesa attuale 
è già costruita.

Ma dove era posta l’antichis­
sima chiesa dei SS. Cristoforo e 
Giliberto?

Don Felici scrive ”... nel voca­
bolo Montecchio Vecchio, tra il 
Pozzo di S. Giliberto e la chiesa 
attuale ...“.

Sono dello stesso parere; il to­
ponimo Montecchio Vecchio, 
come altri similari (Vitiano Vec­
chio, Ottavo Vecchio ecc) non si 
riferisce ad un castello o ad una 
villa più antichi ma alla località 
dove in precedenza c’era la chiesa 
parrocchiale.

In vocabolo Montecchio Vec­
chio vi sono dei campi ancora in 
proprietà della chiesa di S. Cristo- 
foro. Essi sono alla sommità della 
collinetta (proprio un “monticu- 
lus”) che si eleva di fronte a Mon- 
sigliolo, poco distante dalla Muc- 
chia.

Un tempo questi campi erano 
delimitati a sud da una stradina 
che proveniva da Monsigliolo e si 
dirigeva, pa.ssando per l’attuale 
cimitero, verso l’odierna Montec­
chio.

Fino a pochi decenni fa, a valle 
dei campi in proprietà della chie­
sa, c’era un tabernacolo.

Tutto farebbe pensare che in 
questi campi vi fosse stata la vec­
chia chiesa di Montet^hio.

Negli anni 40 di questo secolo, 
come mi informa il sig. Francesco 
Magini, un tempo abitante nel 
podere limitrofo a Montecchio 
Vecchio, in occasione di alcuni 
lavori per impiantare un vigneto, 
vennero rinvenute alcune tombe 
alla “cappuccina”, una delle quali 
pressoché intatta.

Si potrebbe pensare a tombe 
d’epoca romana ma il fatto che il 
medesimo sig. Magini mi racconti 
di grosse quantità di pietre e mat­
toni affioranti nell’area circostan­
te fa ipotizzare che si tratti di una 
chiesa.

In una ricognizione colà effet­
tuata recentemente, nascosti fra la 
fitta macchia di acacie e rovi e fra 
l’erba dei campi semiabbandonati 
ho notato e segnalato alla Soprin­
tendenza (segnai. Cort. 4); moltis­
simi frammenti di ossa umane, 
varie pietre, frammenti di tegole, 
di cannelli, frammenti di terrecot­
te, di ceramiche più recenti e 
grumi di calce.

Questi resti sono senz’altro ciò 
che rimane della chiesa di S. Cri­
stoforo; suscita interesse la pre­
senza di ceramica altomedioevale 
(o barbarica) e le tombe alla 
“cappuccina” ivi rinvenute. Infat­
ti tombe di questo tipo si ritrova­
no quasi costantemente sotto al 
pavimento o nel pressi di chiese 
paleocristiane o comunque alto- 
medioevali: cito ad esempio il 
“Duomo Vecchio” di Arezzo e la

Pieve di Rètina di Castiglion Fio­
rentino.

Quindi la chiesa di S. Cristofo­
ro a Montecchio era veramente di 
antichissime origini. Questo fatto, 
unito alle osservazioni sulla viabi­
lità tardo antica del territorio di 
Montecchio, pone sotto una nuo­
va luce la “Leggenda di San Gili­
berto”.

Certamente non la potrà con­
fermare nè smentire ma rende più 
verosimile la circostanz.a che un 
pellegrino del VI secolo passasse 
per Montecchio e vi trovasse una 
chiesa già esistente.

Inoltre è importante, per la sto­
ria dell’evangelizzazione e del­
l’organizzazione ecclesiastica del 
nostro territorio, il ritrovare edifi­
ci sacri, non plebani, di antica 
fondazione, in un territorio 
sprovvisto di fonti documentarie 
per ciò che concerne tutto l’alto 
medioevo.

Abbiamo detto “edifici non 
plebani”, riferendoci a S. Cristofo­
ro, in quanto nei decimati due­
trecenteschi essa non è detta “pie­
ve” ma non possiamo affermare 
con certezza che non lo sia stata 
nei primi secoli del Cristianesimo.

Inoltre il ritrovare tombe tardo 
antiche o altomedioevali nei pres­
si di una chiesa che non ci risulta a 
capo di un pleberio ci pone l’in­
terrogativo: quando venne con­
cessa la facoltà di sepoltura alle 
chiese suffraganee?

E chiaro che a questo interro­
gativo, come ad altri sulle vicende 
storiche deH’edificio della chiesa 
di S. Cristoforo, potrà rispondere 
solo uno scientifico scavo strati­
grafico. Santino Gallorìni

L’Etrurìa deiraprìle 1940
Per chi sfortunatamente fosse stato all’oscuro. Farfallino raccontava la 

“vpa storia” del rinvenimento del lampadario etrusco nella ricorrenza del 
primo Centenario. Cosi il lettore veniva trasportato in un’atmosfera dol- 
cemnte bucolica con due allegre contadinelle che, cantando e zappando, 
avevano trovato un “sasso” così strano da spaventarle. Corse ad accendere 
un cero alla Madonna e riferita la cosa al capoccia, questi aveva provveduto 
a trasportare il “diabolico arnese” sull’aia e, per timore di malefici, lo aveva 
collocato dentro una capanna. Di sicuro risulta che il podere era della N.D. 
Luisa Bartolozzi Tommasi, la quale pensò a dare una giusta dimensione alla 
faccenda vendendo il lampadario dell’Accademia Etrusca nel 1946. Salto 
non breve: dagli Etruschi al Fascismo. Il 7 aprile fu celebrata la annuale 
fondazione del fascio con Messa in S. Domenico e lungo corteo verso il 
Teatro Signorelli, dove l’avv. Ferranti illustrò la attività del Fascio ed il 
Federale elogiò i gerarchi cortonesi. Concluse la banda cittadina con l’inno 
"L’impero”canmo  da squadristi, massaie rurali, figli della lupa, gioventù 
italiana del littorio.

Le notizie spicciole rendevano noto che le F.S. avevano concesso la 
riduzione del 50% a chi si fosse recato in treno a Cortona per i festeggiamen­
ti di S. Margherita, entro un raggio di 250 Km., che la signora Maria Fischi 
aveva una gallina personale la quale da due anni faceva due uova al giorno 
(uno con guscio naturale, uno con guscio “acerbo”). Non c’era vicino che 
non fosse interessato al fenomeno e la signora, assai orgogliosa, portava a 
spasso la gallina al Salvatore. Largo spazio era dato alla rubrica: “Usi- 
costumi-giochi che si spengono”. Un certo stile stava svanendo, visto che gli 
uomini non usavano più il cilindro (o staio) nè le tubette, mentre le donne 
avevano eliminato le belle pamele di paglia o feltro adorne di fiori. In 
campagna non piacevano più le “Pagnerèe”, cioè le raccolte di doni per il 
corredo della sposa in panieri destinati alla biancheria, meno le mutande 
che non si adoperavano. Quello che Farfallino sembrava rimpiangere di 
più era la “festa dei fiori” per l’Ascensione, che richiamava in città migliaia 
di persone, anche dallo Stato Pontificio. E pensare che le finestre traboccan­
ti di gerani, margherite, garofani e le vie rallegrate da contadinelle che 
vendevano mazzolini per una crazia e le ceste fiorite collocate lungo le 
strade e per le piazze creavano un ambiente così sfarzoso e gaio e vivo! Ai 
profumi si mescolavano i canti dei contadini intenti a vendere le erbe della 
Madonna (camomilla, malva). Poiché circolava il detto: “Chi si lava con 
acqua di fiori è esente da dolori”, cortonesi e forestieri compravano in 
abbondanza fiori ed erbe, piacevole usanz.a primaverile di una illusoria 
terapia antidolorifica. N.N.C.

Un racconto a puntate

L’ultima pattuglia
Giochi della Gioventù 1990

di Alessio Lanari
A Marco e alla zia tutti tributa­

vano simpatia e gratitudine per 
avere consentito di evitare una 
possibile azione contro la popola­
zione riottosa alla collaborazione.

La notte trascorse tranquilla e 
Marco fece un lungo sonno risto­
ratore, cancellando la stanchezza 
della lunga camminata con la pat­
tuglia tedesca.

Il mattino successivo il sole si 
levò in un cielo terso e azzurro 
come non mai. Verso le dieci del 
mattino un giovanotto provenien­
te da Volterrano in bicicletta si 
mise ad urlare davanti a casa: “I 
liberatori stanno arrivando; arri­
vano gli inglesi; stanno scendendo 
da “La caccia” verso Truppiano!”

Corremmo in fretta a Volterra­
no per vederli passare. A occhio 
nudo si vedeva una lunga linea 
color cachi, a zig-zag, brulicante 
di soldati, che tagliava la faccia 
del monte da “La Caccia” fin 
quasi a Truppiano, sullo stesso 
sentiero che appena la sera prece­
dente l’ultima pattuglia aveva cal­
cato per andare incontro alla mor­
te; di lì a poco avrebbero attraver­
sato la valle e Marco si pose lungo 
la strada, l’unica proveniente dal 
fiume e che attraversava Volter­
rano, dove tutta la popolazione si 
era accalcata per applaudire i li­
beratori.

E arrivarono finalmente, dopo 
circa un’ora di attesa, in fila in­
diana: Marciavano lentamente, 
carichi di zaino e di armi, attra­
versando la valle e risalendo poi il 
monte opposto verso Chioco e 
Santa Maria Rassinata, con l’in­
tento di portarsi a Palazzo del Pe­
ro, verso Arezzo. Tutti applaudi­
vano:

”Evviva i liberatori!”. Anche 
Marco batteva le mani: anche 
questo era un evento che bisogna­
va accettare, ma per fortuna era 
un evento liberatore dalla paura e 
dalle tribolazioni per tutti; sfila­
vano soldati di colore con turban­
te (indiani) o con la testa rapata 
(marocchini): silenziosi guarda­
vano ai lati della strada e alcuni 
rispondevano con cenni del brac­
cio agli evviva della gente: erano 
stanchi e dovevano avanzare an­
cora per molti chilometri. Marco 
si era incantato come una automa 
a fissare la fila ininterrotta, mentre 
vagava con il pensiero nei ricordi 
vivi e recenti della sua esperienza 
del giorno precedente.

“Chissà” - pensava fra sé, men­
tre ormai meccanicamente ap­
plaudiva - “che fine avranno fatto 
i soldati tedeschi?” Sicuramente li 
avranno fatti priginieri!”; non 
pensava alla morte. E mentre era 
assorto in questi pensieri, d’un

tratto trasalì e restò fermo, muto e 
sconcertato, con le mani a mez­
z’aria nell’atto di un applauso ri­
masto mozzo: un soldato di colore 
teneva per i capelli, con la mano 
sinistra, la testa del capitano del­
l’ultima pattuglia, che ciondolava 
ritmicamente col passo di marcia.

E mentre era immerso nello 
stupore, passarono davanti ai suoi 
occhi increduli, tenute da altret­
tanti soldati sparsi lungo la fila, 
altre cinque teste staccate dal bu­
sto e tenute sospese come si tiene 
una preda o la bisaccia della cac­
ciagione, come un trofeo da mo­
strare, qualcosa di preziso. Quale 
valore poteva assumere, che fosse 
maggiore della vita umana, la te­
sta di un tedesco ucciso in guerra? 
La paga doppia di un giorno di 
guerra? O l’encomio dell’ufficiale 
inglese, o ambedue le cose? Cer­
tamente qualcosa che tradiva in 
ogni caso la convenzione di Gine­
vra e la stessa coscienza umana. 
Ma già! Come si può parlare di 
coscienza in guerra?!

Qualcosa da porre vicino ai 
campi di sterminio nazisti: anche 
in questo caso una sposa e dei figli 
innocenti, a casa, avrebbero atte­
so invano il babbo che non sareb­
be più ritornato e che non avrebbe 
neanche avuto una tomba da ve­
nerare nel ricordo.

Dopo qualche giorno dal pas­
saggio delle truppe di colore e do­
po che nella pianura già si erano 
piazzati gl’inglesi con i loro Co­
mandi e le loro artiglierie, a circa 
otto chilometri più a valle di Vol­
terrano, il prete di Badia di Pe- 
troia, nella propria cantina scoprì 
un soldato tedesco che vi si era 
nascosto; tremante, allo strèmo 
della sopravvivenza, con le mani 
giunte e la voce rotta dal terrore 
implorò il sarcedote: “Soldati in­
glesi, consegnami inglesi, chiama 
ufficiale ingese”.

Era il settimo soldato dell’ulti- 
ma pattuglia!

(fine dell’ultima puntata)

RistoftJii’e
Pizzeria
IL MOLINO
a  aiN.i TIPICA 

Montanare • tei. 614192

DEL GALLO 
Angiolo
M O B IL I

Loc. Vallone - Camucia (AR) - tei. 67665

A Cortona, allo stadio della 
Maestà del Sasso si sono svolti nei 
giorni 30 e 31 Marzo, c.a. i giochi 
della Gioventù, organizzati dal 
Distretto Scolastico n. 32, in col­
laborazione con il Comune di 
Cortona. Sponsors ufficiali: la 
Banca Popolare di Cortona, che 
ha offerto una bella medaglia por­
tachiavi a molti atleti e la Coop di 
Camucia che molto più pratica- 
mente offerto arance e bibite, a 
turni.

Ma se la riuscita della manife­
stazione può dirsi più che suffi­
ciente lo si deve alla particolare 
dedizione di un gruppo di "aman­
ti dello sport" che definirei sem­
plicemente eccezionali.

In primo luogo citererei il Prof. 
MARTINI PIERO che veramen­
te dedica a tutti i ragazzi molta 
attenzione, professionalità e alta 
specializzazione. E stato coadiu­
vato da splendidi giovani profes­
sionisti dello sport quali: PAN- 
CHINI RITA, FRUSCOLONI 
S IM O N E T T A , C O C C H I 
FRANCESCO e BIAGI MA­
RIA.

I giochi della gioventù, da anni, 
sono oggetto di continue “consi­
derazioni” e di “particolari atten­
zioni”; sono state suggerite modi­
fiche per renderli veramente parte 
didattica nelle scuole, ma si conti­
nua imperterriti a dedicare lo stes­
so tempo, lo stesso impegno da 
parte di chi potrebbe veramente 
incidere nel loro effettivo cam­
biamento.

Da tempo suggeriamo più spa­
zio e più specifica preparazione, 
ma sembra che si parli ai soliti 
sordi e il proverbio recita che 
“Non c’è più sordo al mondo di 
chi non vuol sentire”.

Una menzione particolare deve 
essere citata per i professionisti di 
educazione fisica, che effettiva­
mente operano in un contesto di 
poca considerazione, e anche alla 
disciplina stessa è riservato un po­
sto subalterno.

Tutto il discorso non vuol esse­
re un dolciastro elogio verso certe 
personalità e punitivo contro al­
cune autorità, ma vuol solo essere 
un contributo di generosa giusti­
zia verso chi opera in estrema dif­
ficoltà.

II tempo non certamente pro­
prio non ha favorito eccezionali 
prestazioni, ma senza dubbio sa­
rebbe stato bello aver' avuto il 
supporto dei genitori e di un pub­
blico in simili manifestazioni, che 
sono veramente l’espressione del­
l’incontro tra giovani: incontro tra 
simpatia e generosità. Non ci sono 
stati episodi da “MOVIOLA” tut­
to è trascorso (tei sorriso e nella 
fratellanz.a. (Peccato che con il 
crescere non mftturino certe espe­
rienze e si valorizzino solo i “RI­
SULTATI”).

Ld eccoli, analitici: nta tutti i 
giovani sono degni di applaaso, 
perchè in loro, nelle loro menti e 
nella loro volontà stà l’avvenire di 
un mondo migliore.

CAT. (A) FEMMINILE 
Clavsifica a squadre
1 Scuola Media Terontola
2 Scuola Media Foiano

Elezioni amministrative 6 /7  maggio

I candidati di Camucia

Lancio della pallina 
Salto in alto 
Mt. 1000 
80 mt.
Lancio del peso 
60 mt.
Salto in lungo 
Staffetta

Bini Benedetta 
Tiezzi Elisabetta 
Salvadori Elisa 
Pierozzi Federica 
Dindi Laura 
Bertoldi Francesca 
Petrucci Erica 
Bennati Antonella, Bindi 
Laura, Panichi Lucia 
Foianesi

Castiglion F.no 
Camucia 

Foiano 
Terontola 

Foiano 
Camucia 

Terontola

Se. Media Foiano

MASCHILE
Classifica a squadre
1 Foiano
2 Camucia

Lancio della pallina Verignani Stefano Se. Media Foiano
Salto in alto Tranci Enrico Camucia
80 mt. Braccioli Alessandro Foiano
Staffetta 4x100 Mongiusti Roberto, Ca­

pacci Eausto, Pasquini 
Tomm.aso, Braccioli Ales­
sandro Se. Media Foiano

Lancio del peso Brilli Marcello Castiglion F.no
80 mt. ostacoli Brocchi Daniele Cortona
Marcia 4 Km. Monacchini Daniele Terontola
Salto in lungo Tiezzi Roberto Camucia
2.000 mt. Lorenzini Marx Foiano

CAT. B FEMMINILE
Salto in alto Sbardellati Laura Foiano
Lancio del peso Carlignani Alessandra Lucignano
1000 mt. Guerri Cecilia Foiano
60 mt. Di Grillo Paola Lucignano
60 mt. ostacoli Braconi Daniela Lucignano
Salto in lungo Gori Elisa Terontola

MASCHILE
Salto in lungo Luni Andrea Cortona
Salto in alto De Stefano Alessandro Foiano
Lancio del peso Catani Alessio Camucia
Mt. 1200 Vaiaperti Giovanni Foiano
80 mt. Baragli Alessandra Foiano
60 mt. ostacoli Ardenti Cristiano Castiglion F.no

1. Landi
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Non è facile per me, impe­
gnato in prima persona, tratta­
re questo argomento, ma è pur 
sempre fatto doveroso.

Nelle varie liste abbiamo 
rintracciato i candidati che il 
nostro paese ha scelto per il 
nuovo consiglio comunale.

Logicamente auguriamo a 
tutti di avere consensi tali da 
portare le numerose esigenze 
di Camucia e zone limitrofe in 
discussione nelle sedute del 
consiglio comunale.

Crediam o fermamente che 
il nostro paese debba presenta­
re numerosi candidati, poiché 
ha un ruolo importante da 
svolgere, un ruolo quasi deci­
sivo e trainante nella econo­
mia dell’intero comune; ed è 
logico che, anche da questa 
pagina giunga ai lettori un for­
te appello, perchè Camucia 
abbia dei rappresentanti capa­
ci, attivi, presenti e che operino 
affinchè appunto questa zona 
sia tenuta nella considerazione 
che le spetta.

Ogni elettore perciò quando 
andrà a votare, per quanto 
possibile, cercherà di orientare 
la propria preferenza verso 
uomini che mostrano interessi

e riversano dedizione alla dife­
sa e al progresso del nostro pa­
ese.

Ciò non deve apparire come 
un brutale appello carico di 
campanilismo, ma solo di un 
ovvio m otivato “consiglio” 
poiché meglio siano interpe- 
trati i nostri problemi locali. E 
questi saranno meglio indivi­
duati da persone che vivono, 
operano in situazioni e genera­
li e particolari camuciesi.

Una ultima considerazione 
forse la più importante è quella 
rivolta a tutti gli elettori, affin­
chè operino una scelta rivolta 
verso candidati che pongono 
al centro della loro politica al­
cuni valori di base cristiana, 
che non si logorano come le 
umane ideologie.

Infine, un segno di cambia­
mento, potrebbe essere dato 
con la segnalazione di nuovi 
“ ingressi” e con l’abbandono 
di “ vecchi no tab ili” , che 
avrebbero dovuto avere il 
buon senso di “servire” i vari 
partiti in altro modo, altrimen­
ti viene il dubbio che simili 
personaggi vogliano ̂ cn'/zÉ’jo- 
la la propria persona.

Ivan Landi

Pro Unitalsi
Per ricordare la cugina Fernanda Testini, recentemente scompar­

sa, la dott.ssa Adriana Mezzetti di Camucia ha offerto all’UNlTAL- 
SI una generosa cifra.

I beneficati ringraziano sentitamente.

/ nuovi locali .4.C.L, gestiti da Marchesini Donatella in Camucia - 
Via Lauretana, ini. lO.Ì

citì
di MORETTI ANTONELLA

CORSETTERIA - INTIMO DONNA - UOMO 
MODA MARE

PROFUMERIA - BIGIOTTERIA

Via Lauretana, 99/101 -52042 CAMUCIA (Af) - Tel (0575) 630100

A LEM A S

POLLO VALDICHIANA ALEM AS
di SCIPIONI

Loc, VALLONE - C AM UC IA  (AR) - TEL, 0575/603072 ab, 603944 A LE M A S
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La sezione della Misericordia di 
Terontola prossima al trentennio
Cenni storici - L'apertura di un interessante Corso 

Rinnovata la dirigenza
viamo di fronte ad incidenti 
stradali, armati soltanto d’inde­
cisione e di perplessità che ci 
impediscono di partecipare effi­
cacemente alla salvezza di vite 
umane. Per risolvere nel miglio­
re dei modi questa carenz.a e ri-

Piccoli pensieri 
ecologici

Sezione della Misericordia 
di Terontola sta compiendo il 
trentennio di vita. Infatti, per 
iniziativa del parroco don Dario 
Alunno già dal I960 erano in­
tercorse intese con il Presidente 
della Confederazione delle Mi­
sericordie d’Italia, il dott. Ro­
berto Crema per una eventuale 
costituzione di una Confraterni­
ta in Terontola. Nei primi mesi, 
poi, del ’61 la Misericordia di 
Cortona di cui era allora gover­
natore il com pianto Carlo 
Tommasi Allotti, assicurò al 
gruppt) terontolese, che si anda­
va formando, non solo gli aiuti 
organizzativi ma anche la dona­
zione di una autoambulanza 
usata, in ottimo stato, completa 
dell’arredo indispensabile al 
funzionamento.

Il gesto di profonda solidarie­
tà cristiana praticato dai confra­
telli cortonesi dette una spinta 
determinante alla volontà del 
primo nucleo di fondatori che si 
dettero da fare ed il 23 luglio, 
con una semplice ma significati­
va cerimonia presso l’appena 
nata .scuola materna autonoma 
“Maria Immacolata”, nacque la 
Sezione della Misericordia di 
Terontola, fu benedetta la prima 
autoambulanza che, il giorno 
dopo compi il primo servizio; 
autLSta Emilio Zecchini, infer­
miere Leo Magi che poi fino ai 
nostri giorni svolse ininterrot­
tamente l’uno e l’altro compito 
con encomiabile attaccamento e 
con non comune capacità. Pri­
mo Presidente della Sezione fu il 
sottoscritto.

Da allora e per tutti e tren- 
t’anni la Sezione si è .sempre più 
perfezionata, svolgendo una 
grossa mole di lavoro, sotto le 
successive guide dell’ex mare­
sciallo della Polfer Carmine 
Sanna, del do tt. M ezzetti- 
Panozzi Enzo e soprattutto del­
l’infaticabile rag. Giovanni Na- 
sorri, che, con grande volontà ed 
entusiasmo, per diversi anni ha 
svolto un encomiabile lavoro di 
organizzazione.

Recentemente il rag. Nasorri, 
che è stato anche fondatore, ed è 
presidente, di un bel Gruppo di 
Donatori di Sangue “Fratres”, 
ha chiesto di essere sostituito, 
pur rimanendo fattivamente nel­
l’organizzazione.

Nuovo presidente è stato elet­
to il rag. Giuseppe Poggioni di 
Ossaia mentre il v.presidente è il 
dott. Roberto Cottini e segreta­
rio il maestro Giovanni Presen- 
tini.

CORSO DI PRONTO SOC­
CORSO STRADALE 

La nuova dirigenza della Mi­
sericordia si è messa subito al 
lavoro affrontando un problema 
di .seria attualità: il soccorso ne­
gli incidenti stradali che, ai no­
stri tempi, costituiscono pur­
troppo un rilevante fenomeno 
swiale.

Spesse volte infatti ci tro-

spondere ai vari “interrogativi 
che passano per la mente del 
soccorritore” in ogni spiacevole 
frangente, la Misericordia di Te­
rontola dal 5 al 19 Maggio, pres­
so la “Casa del Giovane” orga­
nizza un CORSO DI PRON­
TO SOCCORSO STRADA- 
L E , a p e r t o  a t u t t i ,  
completamente gratuito, preva­
lentemente pratico e patrocina­
to dalla U.S.L., al termine del 
quale verrà consegnato ai parte­
cipanti un apposito attestato.

Il Corso si svilupperà secon­
do il seguente calendario e dalle 
ore 21 alle ore 23:
- Sabato 5 Maggio - Inaugura­
zione lavori con saluto delle 
autorità ai partecipanti;
- Martedì 8 Maggio - Corso 
teorico-pratico da parte di un 
anestesista dell’U.S.L. n. 24;
- Venerdì 11 Maggio - Corso 
pratico ed esercitazioni su mani­
chino con ausilio di un infermie­
re professionale;
- Martedì 15 Maggio - Corso 
teorico-pratico relativo alla 
traumatologia del sinistrato, da 
p a r te  di un O rto p e d ic o -  
traumatologo della U.S.L. n. 24;
- Venerdì 18 Maggio - Aspetti
medico-legali relativi all’infor­
tunistica stradale, aspetti orga­
nizzativi tra le associazioni di 
volontariato e le strutture pub­
bliche. - Sabato 19 Maggio - 
Cena sociale con la consegna 
degli attestati. L.P.

L E  R O N D IN I 
Scarse orm ai le rondini che 

sfrecciavano festose nel nostro 
cielo e che portavano ondate 
di trilli sopra i tetti delle nostre 
case, stimolando la fantasia dei 
ragazzi e d e i ... poeti.

Eppure le canne minacciose 
dei cacciatori non si drizzano 
verso i loro guizzi e, recente­
mente, neanche ie trappole 
scattano più nei “parentai” ad 
impedire la ripresa del loro li­
bero volo. Neanche la gente 
più povera, infatti, si ciberebbe 
oggi della loro carne non cer­
tamente pregiata.

Sotto le ricche costruzioni 
degli uomini moderni non c’è 
più posto per i nidi delle ron­
dini, palpitanti di pigolii. Sem­
bra che sporchino i marciapie­
di ... in un m ondo ingentilito 
da tante discariche. E vicino 
alle strade di grande traffico, e 
in mezzo ai meandri rumorosi 
dei paesi e delle città s’alzano 
nubi cariche di gas acri e vene­
fici che scacciano e soffocano 
ogni segno di vita.

Non c’è più spazio per le 
rondini che impersonano la li­
bertà fisiologica e la gioia di 
vivere.

L E  LU C C IO LE  
Nella fanciullezza di chi ha 

varcato gli “anta”, uno dei gio­
chi più graditi, più ingenui e 
più attesi, aH’arrivo della buo­
na stagione, era la caccia ... alle 
lucciole. Q uesto piccolo inset­
to innocuo, che compare alla

Nozze d’argento Mattioli-Gorucci
Domenica 25 Aprile, nella chiesa parrocchiale di Terontola, si è ripetuto 

il rite matrimoniale svoltosi esattamente un quarto di secolo fa nella 
parrocchia della sposa in Tuoro del Trasimeno.

Protagonisti i due ancora giovani sposi, la signora Franca Gorucci ed il 
signor Stefano Mattioli, i quali, dopo la funzione religiosa, insieme ai figli 
Sabrina e Giuseppe, hanno ricevuto parenti ed amici per tutto il pomerig­
gio, cercando di ritrovare nella festa l’allegria e la gioia di allora e, senza 
dubbio, un pizzico di affetto in più.

1 terontolesi che non furono presenti, attraverso l’Etruria, formulano i 
migliori auguri p e r ... altre tappe.

L. Pipparelli

#

vista degli uomini quando 
.scompare la luce del sole, ha 
sempre avuto del misterioso 
nella mente dei ragazzi, accen­
dendone la fantasia, anche con 
il contributo non indifferente 
degli adulti che pure vi trova­
vano sollazzo per creare e far 
credere una innocente bugia ai 
loro piccoli. La nenia è indi­
menticabile;
Lucciola, lucciola, vien da me 
ti darò il pan del re, 
pan del re e della regina, 
lucciola, lucciola vien vicina.

Ed ogni preda era uno strillo 
di gioia, una corsa in casa per 
mettere delicatamente la luc­

ciolina sotto un bicchiere rove­
sciato, dove al mattino dopo si 
trovavano  delle luccicanti 
monete.

O ra nessuno fa più quel gio­
co e le lucciolo che brillavano 
fra i campi, sulle aie, sui giar­
dini e sulle strade non si fanno 
più vedere.

La loro as.senza, come quel­
la delle rondini è uno dei tanti 
segni di allarme per gli uomini 
distratti dei nostri giorni, che 
però, da un po’ di tempo a 
questa parte, hanno imparato 
a chiacchierare molto d i ... eco­
logia.

L. Pipparelli

Cambio della guardia alla 
Cassa di Risparmio

M ovimento dirigenziale alla locale agenzia della Ca.ssa di Ri­
sparmio di Firenze.

Il noto direttore Giangiacomo Belelli, che dirigeva egregiamente 
da 5 anni, è stato trasferito alla più importante sede di Chiusi Scalo. 
Gli succede il signor Veltroni Francesco di Monte San Savino, già 
vice della sede locale.

Al direttore Belelli il saluto di comm iato dell’affezionata clientela 
e degli amici ed al nuovo direttore complimenti ed auguri di buon 
lavoro.

L.P.

NEW LOOK
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di Bocci Alessandro & C.

Via 1° Maggio, 54 Terontola ®  677730
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Le vetrate artistiche di 
Adriana Bodrero

VENDO E COMPRO
Questi anmind sono gratuiti

Adriana Bodrero è un’artista 
piemontese che risiede in Val di 
Pierle da qualche anno. Ho voluto 
incontrare questa giovane per co­
noscere più da vicino il suo lavoro 
e per tentare di mettere in risalto 
gli aspetti più rilevanti della sua 
personalità artistica. Dopo aver 
frequentato per qualche aanno l’i­
stituto d’arte a Torino, Adriana 
ha lavorato pr 5 anni in pubblicità 
come grafica e questa esperienza 
lavorativa è stata per lei la vera 
scuola, alla quale deve la matura­
zione sia dell’espressione stilistica 
e della elaborazione contenutisti­
ca come linguaggio mediale. In 
questo periodo ha appreso le tec­
niche figurative e plastiche più 
importanti per poi arrivare alla 
esecuzione delle vetrate artistiche.

.Adriana considera questo lavo­
ro confacente alla propria perso­
nalità perchè esso nella successio­
ne delle sue fasi di lavorazione 
(progettazione, ingrandimento 
disegni, taglio, montaggio, stucca­
tura) le offre l'opportunità di 
esprimersi in maniera completa 
passando dal disegno con relativo 
progetto al contatto diretto e mol­
lo stimolante con la natura, in 
questo caso rappresentata dal ve­
tro.

L'ETRURIA 
30 Aprile'90

La giovane artista sostiene che 
il suo è un lavoro “magico” per­
chè una sorta di magia viene ad 
operarsi quando la vetrata viene 
collocata al suo posto, infatti solo 
allora avviene quel meraviglioso 
connubio tra l'opera e la luce che 
è una componente immateriale 
ma fondamentale in questa tecni­
ca artistica. Il lavoro può dirsi fini­
to solo a collocazione avvenuta e 
solo in quel momento l'artista pui) 
verificare se l'effelto finale è vici­
no a quello da lui perseguito con 
tanta appassionala immaginazio­
ne. Esiste un'altra importante mo­
tivazione alla base deH'opera di 
Adriana e cioè il recupero della 
dimensione artigiana che in que­
sto caso vanta una storia di tanti 
secoli, questa tecnica è infatti an­
tichissima ed è praticamente ri­
masta immutala col passare del 
tempo.

La sua produzione artistica è 
abbastanza varia, ha eseguilo ve­
trate artistiche sia su commissioni

pubbliche che di privati. Tra le 
prime vorrei ricordare le vetrate 
eseguite per le chiese di Passigna- 
no. Lisciano Niccone, Mercatale. 
Prerpio la chiesa di Mercatale ha 
accolto i suoi ultimi lavori che 
sono state le vetrate colkKate lun­
go la navata ed offerte aH'ammi- 
razione dei mercatalesi l’8 aprile 
scorso. Di questa vetrata vorrei 
strttolineare l’originalità d’impo­
stazione dei temi trattati; dovendo 
rappresentare una serie di santi 
legati alla produzione religiosa del 
luogo (S. Andrea. S. Biagio, S. 
Marco, S, Margherita, S. Damia­
no, S, Giuseppe. Papa Giovanni 
XXlll) l’artista si è espressa con 
uno stile piacevole dalla linea 
fluida e personalissima che non 
teme di affrontare anche gli scorci 
più arditi ma soprattutto offre allo 
spettatore una lettura del perso­
naggio rappresentato chiara e 
semplice lontana da complicate 
simbologie.

Importante è anche la lavora­
zione di oggetti d’arredamento, 
tra questi mi piace ricordare le sue 
lampade lavorazione “Tiffany” 
del celebre stilista ma che sono 
definite così perchè viene usata la 
tecnica di lavorazione ed ancora 
specchi. Anche in questo settore 
l'artista tenta sperimentazioni 
nuove, sempre comunque protesa 
alla ricerca di forme che esprimo­
no compiutamente la sua sensibi­
lità stilistica e di contenuti, Adria­
na a questo proposito lamenta 
una certa difficoltà di approccio 
con il pubblico che non sempre è 
in grado di apprezzare il prixiotto 
artigianale e quindi unico perchè 
adibito alla serialità dei manufatti 
industriali.

Attualmente alcune sue opere 
sono esposte alla “IX Mostra Me­
stieri d’zArte” che si tiene a Peru­

gia nella cornice della Rrxtca Pao­
lina. questa è la terza edizione cui 
partecipa. Il suo laboratorio si 
trova ad Umbertideequi Adriana 
lavora con sufficiente umiltà, tan­
ta volontà e tanto amore per quel­
lo che produce,

E una ragazza fortunata perchè 
fa un lavoro creativo che la srxldi- 
sfa in pieno, ma è anche molto 
pratica non si lascia andare a pose

L / I

snobbistiche lontane dalla realtà e 
questo perchè vive del suo lavorò.

E davvero molto brava ed es­
sendo agli inizi ancora poco cono­
sciuta, per questo le auguro di 
trovare consensi sempre più fre­
quenti e spazi sufficientemente 
ampi che la incoraggino ad anda­
re avanti.

A.S.

G em m o Sig. Direttore,
Mi congratulo con lei per il 

nuovo collaboratore delVEtru- 
ria, il bravo vignettista e cari­
caturista Gabriele M enci 
Quale cortoncse da molti anni

HI-FI
|||BER.N.4SC0M|||

m sUillozione HI f i  n u lo  
K A R M A N  K A R D O N  
ALPIN E - M A C R O M  

S O U N D  STREAM  - JBL 
K EN W O O D

c e n tro  assistenze S inud ine 
r*/. 0575/6039Ì2  • Cortono (AR)

residente nel comune di Casti- 
glioni ho avuto l'opportunità di 
apprezzare l'arte di Menci 
tramite le vignette pubblicate 
nel periodico comunale "Ca- 
stiglion Fiorentino ”,
Sono contento che anche i let­
tori dell'Etruria possano ora 
imparare a conoscere la grafi­
ca di questo autore, a parer 
mio non ancora scoperto e va­
lorizzato a dovere.
Sperando che a Menci ed agli 
altri già bravi collaboratori che 
scrivono ncll'Etruria se ne ag­
giungano ancora, le invio cor­
diali saluti e i miei complimenti 
per il giornale. .(iiovannt Rosi

Vicinis.sima a Cortona casa 
in zona collinare, affittasi an­
che per fine settimana. Possi- 
biità equitazione. Ore pomeri­
diane

tei. 0575/677986 
Cercasi locale, in affitto, da 
adibirsi ad attività commercia­
le in Cortona. Telefonare dalle 
ore 13 alle ore 15 al seguente 
numero; 62046

Vendesi Bar Pasticceria 
Cortona - Via Nazionale

tei. 0575/62024 

Signora cerca lavoro possi­
bilmente nel Comune di Cor­
tona. Esperta in bambini, lavo­
ri domestici e ristoranti, auto­
munita accetta anche assisten­
za anziani. Tel. 613144 
Compro macchine fotografi­
che d’epoca fotografie e libri 
fotografici. Per informazioni 
scrivere a Casella Postale n. 10 
- 52044 Cortona.

Laureata in “Economia e 
commercio” impartisce lezio­
ni di Ragioneria a studenti del 
3°, 4°, 5" anno. Per informa­
zioni telefonare ore pasti al se­
guente numero 612922

In Loc. S. Angelo è stato 
smarrito un gatto di razza sia­
mese (2 anni di età).
Risponde al nome di Roki. Te­
lefonare al 603728 - Adeguata 
ricompensa -.
Cerco per 2 o 3 ore per ca.sa e 
bambini un aiuto in Kxtalità 
Capezzine. R em unerazione 
adeguata. Per informazioni 
Telefonare al 613144 ore sera­
li (dalle 17.30 in poi).

LICENZA PROFUMERIA
- Tab. n. XIV - 43 vendesi 
prezzo da concordare. Tel. 
62016
VENDESI CITROEN ME-
ARI co lor verde. Prezzo 
3.000.000 trattabili orario ne­
gozio Tel. 604623. Ore pasti 
Tel. 603610.
CEDO CANE PASTORE 
MAREMMANO maschio. 
Certificabile. Anni 3. Prezzo 
trattabile.
A C Q U I S T A S I  I N  
CORTONA-aTTA’ appar­
tam ento restaurato. Piani su­
periori con vista e luce, 2 ca­
mere da letto, servizi. (Escluso 
agenzie) Tel. (o6) 6789-916

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

1 Testo:
1
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Via Laparelli 24 - (^ona (AR) ■ lei. 604872
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DAL CANTONDE CA ̂ DEFRETI
a cura di Zeno M arrì

O a : V e rn a c o lo  p ro sa ic o

“La donna de parola!!!!
Al V eglione pc Tullem o de l’anno  
a la Rusina gne scappi ’n rimore! 
sintinno tutti dal S indaco al Pretore, 
cercò de rim edière coT inganno!!

druscèa c o ’lo sgabèllo  ntul piancito, 
tussla e scarancelèva a tutto spièno  
ma n’ cunvinse nissuno a m en che m eno  
quel birbaccion del so lleto  Sor T ito

cunusciuto per gran sbeffeggiatore, 
strigneva surridènte l’ucchjulini 
diciva: “n’s’aripete PA G A N IN I!!!!!! 
nissuno cerchi ’l bis de sto rimore!!!

’l tem po passò ... ’n’annèta péra péra... 
per ch èp o d’anno nverso m ezzanotte  
la Rusina c i’arfece con  do bbòtte 
forti da sventolère ’na bandiera !!!!!

La gente c i’arim ase sterrefatta !!!!!
ma la Rusina m anco se g r o l lò ......
scattò ’l Sor T ito  e subbeto  brindò  
d o p o  ave sistem èto la gravatta;

“Salve R usina ... donna de parola 
che pe nn’esse stim èta bandarola  
com unneche a sta nobele  arsem blèa  
C H È N ’A N N O  È P A S S O  
M A  T U  N N ’È C A M B IO  IDEA!!!!!!!

Zeno Marri e “La Gazzetta 99

Il nostro collaboratore Zeno Marri ha iniziato da qualche settima­
na una collaborazione con “La Gazzetta” di Arezzo.

Da sempre accanito sostenitore del dialetto chianino ha iniziato 
con la pubblicazone di alcuni libri in dialettoe successivamente la 
nostra redazione gli ha riservato uno spazio fìsso  per la pubblicazio­
ne delle sue simpatiche e pungenti poesie in chianino.

C i rallegriamo con il quotidiano “La Gazzetta "per aver accolto la 
sua collaborazione nella rubrica settimanale.

A Zeno Marri l ’augurio di avere ancora più numerosi lettori ed 
estimatori.

T E C N O P A R E T I

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

di C eccare lli Dario e M assim o

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AU TO M AZIO NI PER CANCELLI E PORTE

52042 CAMUCIA DI CORTONA Via G, Carducci, 17/21- Tel.62023

All’insegna dell’amicizia e alla presenza del Console Ungherese a Roma
si rinnova e si rafforza

Tra Budapest e Cortona lunga vita!
Anche quest’anno sono tor­

nati nuovi e vecchi amici del 
(ìym na/ium  “Aitila Jozsef' e 
alcuni cittadini dell’XI Circo- 
scrizione di Budapest. Come si 
sa il Liceo Cla.ssico di Cortona 
iniziò questa intesa che fu poi 
coronata dal gemellaggio tra il 
nostro Comune e la circoscri­
zione ricordata.

F un sodalizio che continua 
a dare ottimi risultati dal punto 
di \ ista umano e culturale nel­
la speranza che, in seguito, 
rapporti di natura economica

pos,sano aprire nuove prospet­
tive. Merito non tra.scurabile 
v a dato al p ro f Giorgio Fàbiàn 
che si è tra.sformato in validis­
simo trait d’union tra le due 
realtà.

L'Amministrazione ha cu­
rato il programma in collatxi- 
razione con il Liceo Cla.ssico 
“ L. Signorelli” di Cortona 
consentendo ai graditi ospiti di 
visitare i centri più suggestivi 
della To.scana e dell’Umbria.

Mercoledì 25 aprile al pran­
zo ufficiale, hanno partecipato

il Sindaco Italo Monacchini 
che con entusiam.so sostiene 
l’iniziativa, altre autorità del­
l’Amministrazione Comunale 
e rappresentati del Liceo Clas-

La presenza del Console 
Ungherese a Roma ha voluto 
suggellare la validità di una 
iniziativa con la concreta pro­
spettiva di nuovi e più am bi­
ziosi traguardi per entrambe le 
comunità.

N.C

. \ i  l la J i i lo  s i i i ik ' iu i m u 'tiiu r i c  a ir lu ru 's i posano  su lle  sca le  de ! Com une. S iam o  n e i IV S fi a !p r im o  a n no  d i  gem e llagg io . È  una  fo to  
I he ha p o r ia io  Jo n u n a . S ono  p a ssa ti c inq ue  a n n i m a m ito  è rim a.sto com e a l lo ra  ne i se n tim en ii e  n e i p ro p o s it i

TEMA: Se fossi un mago Primavera
Se fossi veramente un mago 

Primavera cambierei tutto il pae­
saggio primaverile.
Per prima cosa trasformerei le 
nuvolette in zucchero filato così 
che tutte le persone ne potessero 
managiare a crepapelle.

Le acque stagnanti le trasfor­
merei in immense e pulitLssime 
piscine da portare in Africa ai 
bambini più bisognosi.

Trasformerei lo smog di tutte le 
città in vernice fosforescente per 
pitturare gli alberi. Le odiose 
automobili inquinanti, le farci a 
pedali, così tutto il mondt) sareb­
be sempre più pulito.

Trasformerei i vari versi degli 
animali in vm'e umana cosicché si 
potesse comunicare senza alcun

pasta "a ll uovo”
SUSI

specia lità:

tortellini - creps  - gnocchi 
agnolotti - tortelli a lla toscana 

ravio li a i funghi 
anche per a lbe rgh i, ristoranti 

e com unità
Via IV Novembre, 12 - Camucia

problema.
Trasformerei sassi ed oggetti 

senza vita in cibi vari cosi che. per 
vivere non dovremmo mai più 
uccidere animali e vari esseri vi­
venti.

Manderei tutte le piogge di 
questa primavera dove sono le 
persone che muoiono di sete.

Distruggerci tutto il denaro esi­
stente e farei diventare ogni cosa 
gratuita per evitare problemi eco­
nomici.

Trasformerei tutte le case ed i 
palazzi di cemento in barriere di 
vetro così che tutti gli uomini po­
tessero ammirare le immense bel­
lezze della primavera.

Rivoluzionerei tutte le strade 
dandogli il nome. Ix-llez.ze della

Primavera.

A 3
AUTOMOBILE

CLUB
ITALIA

Marchesini Donatella

Delegazione di Camucia 
Via Lauretana, ini 103 

Tei 0575 62173 
Fax 0575.603780

Esse sarebbero immense ed al 
posto dell’asfalto avreblrero un 
ricchissimo tappeto di piante fio­
rite.

Per evitare che l'uomo distrug­
gesse la primavera, neutralizzerei 
qualsiasi cosa inquinante.

Cambierei insomma tutto il 
mondo facendo capire a tutti il 
grande “fascino" della primavera.

Antonio Guida

(Alunno della V classe Scuola 
Elementare di Camucia)

ALLEANZA
A S .S I C ; l R A Z I O N I

ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA

La passione di Cristo 
secondo gli Etruschi

Pubblichiamo questo articolo di Francesca Pasqui che mette 
in evidenza un momento particolare delle celebrazioni pasqua­
li. Sella chiesetta del Monastero di S. Chiara sono stati alline­
ati 34 pannelli per una lettura della passione di Cristo in chia ve 
etrusco.

Alcuni giorni fa, passeggiando 
per le strade di Cortona, mi è capi­
tato di soffermarmi nel monastero 
delle Clarisse.

Con stupore, nella pittoresca 
chiesetta, ho potuto scorgere una 
serie di pannelli.

Mi sono avvicinata e ho letto:
La PASSIONE DI CRISTO 

SECONDO GLI ETRUSCHI ”.
Da buona cortonese di sangue 

etrusco, come è stato anche recen­
temente attestato dallo studio sul 
DNA degli Italiani, mi sono ac­
cinta alla lettura di questi 34 pan­
nelli. preceduti da un'introduzio­
ne che ha subito appagato la mia 
curiosità.

Siamo ormai abituati a pensare 
alla passione di Cristo secondo 
uno dei quattro Evangelisti, quin­
di perchè non doverla accettare 
anche secondo il popolo che ha 
fondato la nostra città?

Nei 34 posters si può vedere, 
nella parte centrale,l'analogia tra 
il gioco del PHERSU, barbuto es­
sere infernale e la Passione di Cri­
sto.

Parlo di analogia, perchè Gesù 
è vittima sacrificale come l'uomo 
dilaniato dai denti del cane del 
Phersu. L'unica differenza sta nel 
fatto che Gesù si è offerto libera­
mente al PADRE per redimere 
l'umanità, mentre la lotta del 
PHERSU era un modo per sacri­
ficare vittime ai defunti; comun­
que sia resta il fatto che la morte 
inflitta a Gesù dagli uomini, si è 
trasformata in un'autentica azio­
ne sacrificale proprio come quella 
del Phersu.

Ma vediamo ora di partire al­
l'inizio della mostra .

Questa si apre con l'Ingresso 
Messianico a Gerusalemme, se­
guono altre scene della vita di Cri­
sto e termina con l'Ascensione.

Ognuna di queste tappe, poi, 
viene illuminata dalle rifles.sioni 
di S. PAOLO e di S. GIOVAN­
NI.

Fin qui, dunque niente di ori­
ginale .......

L’originalità sta nelle illustra­
zioni che visualizzano queste tap- 
pe.

Esse sono, infatti, pitture, terre­
cotte, bronzi, ori ETRUSCHI, 
disseminati in vari musei d’Italia e 
d’Europa. I posters non possono 
certo passare inosservati e, se 
guardati attentamente, ci riporta­
no al passato e più precisamente 
al tempo degli Etruschi, facendoci 
vivere con loro la Passione e Re­
surrezione di Cristo. Molti di que­
ste illustrazioni sono in sintonia 
con l’Episodio Evangelico, come 
l’Ingresso a GERUSALEMME: 
rappresentato con un corteo so­
lenne o l'Agonia (dache significa 
“lotta”) del GETSEMANI, cioè 
la lotta che Gesù ha sostenuto, 
con la preghiera, al Padre: che è 
stata illustrata con la TOMBA 
DEI AUGURI DI TARQUI­
NIA; altre invece sono state scelte 
per via di contrasto, come la pre­
ghiera del Crocifisso per il perdo­
no dei suoi persecutori: visualizza­
ta con il bozzetto di TINIA, Dio 
supremo degli Etruschi, che reca 
in mano un fulmine con il quale 
era solito punire; oppure la fidu­
cia illuminata che i Cristiani de­
vono riporre in Dio dal momento 
che da Lui hanno avuto il dono 
del figlio: illustrata con la terrifi­
cante VISIONE DI Carun (Ca­
ronte, un personaggio infernale) 
con il cocchio trainato dai draghi.

Possiamo poi scorgere che la 
gioia della Resurrezione e dell'A­
scensione, è stata saggiamente ri­
levata, oltre che da pitture di flau­
tisti e di arpisti, anche da una cop­
pa di Tarquinia il cui bordo rap­
presenta 17 danzatrici che si 
tengono per mano.

Questa, in breve, è la “mostra” 
che ho potuto ammirare con stu­
pore nella chiesa delle Clarisse,

Una rappresentazione che non 
vale davvero la pena di perdersi, 
in quanto ci coinvolge e ci rende 
protagonisti di una civiltà che an­
cora una volta ha qualche cosa da 
insegnarci.

Grazie dunque alle Clarisse e a 
padre Marco Adinolfi che ci han­
no permesso di vivere in modo 
così originale la Passione e Resur­
rezione di Cristo.

Francesca Pasqui

DALL’ITALIA E DAL MONDO
di R om ano Santucci

LA VERITÀ’ su KATYN.
Jaruzelski, il presidente polacco 
in visita a Mosca, ha saputo tutta 
la verità sull'eccidio di Katyn, la 
piccola kxalità non lontana da 
Smolensk, dove cinquanta anni fa 
furono fucilati, per ordine di Sta­
lin, alcune migliaia di ufficiali po­
lacchi.
È stato lo stesso Gorbaciov a ctv 
municare la notizia al premier po­
lacco. “Non è facile parlare di 
questa tragedia, ha detto il presi- 
dentissimo di tutte le Russie, ma 
bisogna farlo poiché solo attra­
verso la verità si può ottenere un 
autentico rinnovamento ed una 
vera comprensione reciprixa”.

UOVO DA 15 MILIARDI A 
PASQUA. L'ha confezionato la­
vorandoci settemila ore. un orefi­
ce londinese. L'uovo che è alto 
una settantina di centimetri ha il 
guscio di filigrana d'oro con dia­
manti incastonati e la sorpesa di 
una ca.setta in miniatura in cui il 
cesellatore ha creato una libreria 
con libri di giada ed una collezio­
ne di quadri. La sorpresa esce elet­
tronicamente, L'uovo è una riedi­
zione di quello che lo zar Nicola II 
regalò alla moglie ed ai figli.

L’ADDIO DI GRETA GAR­
BO. Era uno dei più grandi miti 
del secolo ed è morta domenica 
13 all’età di 84 anni.
Voleva essere una domma senza 
tempo e testimoni e così è stata. 
Un mistero infatti anche la sua 
morte le cui cause sarebbero sco­
nosciute se nella bacheca dell’o­
spedale di New York, dove è spi­
rata, non fosse stata appesa una 
nota che diceva: Per Greta invece 
di fiori fate qualche donazione al 
centro del rene... La Garbo da 
mezzo secolo aveva lasciato il 
mondo del cinema, ma molti dei 
suoi film, tutti i suoi film da “Tuf­
far Petter” del ’22 a “Non tradir­
mi con me” del '41 fanno parte 
della storia.

LIBERATA PATRIZIA. Le te­
ste di cuoio facendo irruzione in 
una villetta di SanUi .Margherita 
Ligure martedì I hanno liberato 
Patrizia Tacchella, la figlia del 
produttore dei Jeans Carrera. 
Con lei nella abitazione sono stati 
arrestati tre rapitori (e successi­
vamente le mogli dei due) che 
non sono meridionali, ma pie­
montesi. La liberazione della pic­
cola è stata la fine di incubo: tutta 
l'Italia ne ha gioito.

ALLARME PER LA MOSCA 
ASSASSINA.
Il suo nome scientifico è ciKhi- 
liomya homnivirax. gli americani 
l'hanno chiamata screw worm. 
larva succhiello.
Si tratta di una mosca terribile 
contro la quale hanno già lottato i 
messicani e texani, ma che ora 
minaccia la Libia e potrebbe arri­
vare anche in Italia.
L'allarme è stato lanciato a Roma 
nel corso di una riunione della 
FAO. l'associazione dell'ONU 
che si occupa dei problemi mon­
diali delTalimentazione.
Il pericolo della mosca è costituito 
dalle sue larve che depositate (cir­
ca 4000 in piccole ferite o abra­
sioni di grandi animali, ma anche 
deH'uomo, si cibano di carne vi­
va).
Questa mosca a noi ricorda quelle 
che martorizzano i caribù. le ren­
ne selvatiche degli Eschimesi che 
minacciati da questi diabolici in­
setti improvvisamente impazzi­
scono e non di rado muoiono.

IL PAPA A PRAGA.
Papa Wojtyla ha cominciato da 
Praga (Polonia eslcusa) il suo 
viaggio postcomunismo nell'Eu­
ropa dell'Est; l'anno pros.simo vi­
siterà l'Ungheria. Questo suo 
viaggio non poteva che comincia­
re dalla Cecoslovacchia la cui 
chiesa ha patito lo stalinismo. 
Oltre un milione di cectrslovacchi 
hanno partecipalo alla messa ce­
lebrata sulla collina di Letna: c'e­
rano tutti forse anche i protestanti 
per sentire il Pontefice che gli ha 
ricordato il martirio di un popolo, 

una chiesa e li ha invitati a 
cercare una lingua comune ed 

una nuova comprensione distrug­
gendo tutti i muri che dividono 
uomini e nazioni” per cercare 
un'Europa unita.
Stesso tema quello del discorso 
fatto a Bratislava dove ha anche

annunciato un sinvxlo per l'Euro­
pa perchè "i vescovi - ha detto il 
Papa - hanno la responsabilità ed 
il carisma di vegliare sul tempo 
che scorre, per scrutarne i segni e 
trarne le indicazioni opportune 
circa il cammino da compiere”

MORTA ANCHE PAL LETTE.
Dopo la Garbo se n'è andata an­
che Paulette Gixldard. deceduta il 
giorno 23 nella sua villa di Ronco 
in Svizzera. Aveva 79 anni. Pau­
lette è stala moglie di C'harlie 
Chaplin che l'aveva diretta in 
"Tempi moderni” e “Il grande 
dittatore”.

di

E RUSSA MISS 
WORLD CUP 1990.
Laris,sa Lititchevskaya, 21 anni 
studente universitaria in scienze 
dell'alimentazione, e figlia di due 
ingegneri aeronautici, è stala elet­
ta "reginetta del mondiale”. .\ 
Campione d'Italia Miss Mosca ha 
battuto la concorrenza delle altre 
ventidue belle. Appena eletta. La- 
rissa ha telefonato ai genitori e poi 
ha detto: “Voglio rimanere in Ita­
lia per fare la modella e perchè il 
vostro Paese mi piace tanti.ssimo”. 
Seconda si è classificala l'italiana 
Georgia Selvatici, terzai la rappre­
sentante della Spagna. Con Laris- 
sa l'Unione Sovietica ha fatto il 
suo ingresso nelTarengo dei con­
corsi internazionali proprio alla 
grande.

E L  S. MARGHERITA s.a.^

if

CORTONA - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150

«
I 'U P E R M E R C A T O
IL ^U E M IL A

CARNI FRESCHE BOVINE E  SUINE - POLLAME
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate

FORMAGGI E SALUMI  -  OLIO -  PANE  -  VINI
delle migliori qualità
PRODOTTI Biologici ■ Macrobiotici -  Integrali
/ professionisti d e ll'a lim en taz io n e

. k N';

r '

“  V •

m .



'tfiiìiàShlÀ ri - ■ '

1’Amminisira/ione oomu- 
nalc ha forn* dtvist> di imparii- 
rc un'educa/ionc ‘Spartana" ai 
nl> t̂ri ragazzi',’

F questa la domanda ohe ei 
pi'niamo ormai da tempo noi 
insegnanti della Scuola media 
di l’ergo.

Da oltre un anno ci simao 
trasferiti nella nuova Scuola, 
bella, ariosa, moderna e (for­
se!) munita di ogni confort. 
Diciamo forse perchè tutto 
rinvernoe in questa primavera 
che primavera non è, abbiam o 
patito un freddo terribile; fac­
ciamo lezione a ragazzi incap- 
potati ed infreddoliti che rim­
piangono le “care stufe a le­
gna" della vecchia scuola.

L'impianto di riscaldamen­
to c 'e ' (eccome!) ma ... la sua 
gestione è stata affidata in ap­
pallo. come quella di tutti gli 
altri im pianti pubblici del 
Comune di Cortona, ad una 
Ditta che provvede ( o  do ­
vrebbe provvedere) alla manu­
tenzione, al rifornimento ed al­
la regolazione degli orari degli 
impianti secondo il calendario 
di accensione.

Ed ecco brevemente alcuni 
degli episodi che ci hanno co­
stretto al freddo:
1) In febbraio, date le altre 
temperature, giustamente, fu 
accorciato l'orario ed il riscal­
dam ento Slava acceso si o  non

per un paio d’ore, ma al ritor­
nare delle basse temperature 
soniv ivcorsi oltre 10 giorni al 
tecnico per venire a cambiare 
l'orario di accensione.
2) I guasti vengono riparali so­
lo dopo 3 o 4 giorni dalla se­
gnalazione ed in seguito ad 
una quantità enorme di solleci­
ti telefonici.
3) Svelti a spengere rim pianto 
alla data di scadenza del pe­
riodo di accensione, da noi son 
venuti tra sabato 21 dopo le 
13,30 e lunedi 23 u.s. prima 
delle 8 (lavorano anche fuori 
orario), ma dopo l'ordinanza 
di proroga del Sindaco occorre 
2 o 3 giorni per riaccendere i 
termosifoni.

Facciamo notare che questo 
non accade .solo nella Nostra 
Scuola ma in tutte le Scuole 
del Comune, visto che alcuni 
di noi, che insegnano in altre 
sedi, hanno fatto lezione con 
una tem peraturra nell'aula di 
appena 7C e che lezione si può 
fare in que.ste condizioni, visto 
che siamo costretti a far corre­
re i ragazzi intorno ai banchi 
per farli riscaldare!

E meno male che in fondo 
se non ci pensa l'Amm inistra­
zione quest'anno ci ha pensato 
“ Q ualcun’a ltro” m andando 
temperature abbastanza miti.

Gli insegnanti 
di Pergo

Tradizionale festa a Poggioni
Un bel sole, forse non atteso tra tanta pioggia, ha rallegrato 

Poggioni il 25 aprile. Così i festeggiamenti per S. M arco si sono 
svolti in piena regola. Gli abitanti e gli ospiti hanno avuto a 
disposizione giochi di abilità, bancarelle variopinte dove com pra­
re ai bam bini i tradizionali “gingilli” , carni cotte su grandi gratelle, 
la oram ai nota orchestrina “Anni Verdi” i cui com ponenti, tutti 
ragazzi m olto bravi, hanno suonato  gaie canzoni, da quelle del 
dopoguerra alla attualissim a lam bada.

La gente, arrivata per correndo  una magnifica strada tra il 
verde e le prim ule in fiore, ha goduto  di un divertim etno nostrano, 
certo  diverso da quello offerto dai locali m oderni, ma sano, come 
tutte le cose di una volta, com e i sapori tipici della cucina 
cam pagnola. Niente asfalto, ma prati verdi accuratam ente taglia­
ti, da cui proveniva un profum o penetrante di erba, dove le 
com itive hanno trascorso il tem po a.ssaggiando le specialità, gio­
cando  al tiro a segno, organizzato in modi diversi, passeggiando e 
chicchierando allegram ente.

Il ballo sull'aia ha concluso una m anifestazione da conoscere, 
caso mai qualcuno ancora non ne avesse fatto esperienza.

D on Franco Casucci. com e sem pre è l'im pareggiabile an im a­
tore della manifestazione. La presenza di tanti amici oltre ai 
parrocchiani è una testim onianza viva di quanto  l'im pegno per­
sonale coinvolga anche gli altri.

calzature

m e a t .tini
corfona

v ia  m a ffe i. 1
tei abii, 0575/601089
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Educazione spartana L ’ E D I C O L A
Pancrazi 
scrive 
a Cecchi

di NicoLi Caldaionc

Dopo "Caru Sfnalore", Tcpisiola- 
rio intercorso tra Benedetto Crote e II 
nostro Pietro Pancrazi e del quale ci 
siamo occupali nello scorso numero, 
riproponiamo un articolo apparso su 
Il Sole - 24 Ore. domenica 2.S feb­
braio. che ripropone ancora Pancrazi 
visto attraveso due lettere inedite 
scambiate questa volta con Emilio 
Cecchi. il critico fiorentino, studioso 
di Kipling e autore del capolavoro 
"Pesci Rossi". La pagina letteraria è 
curala da Vittore Branca che oltre al 
rigoroso profilo di Emilio Cecchi pre­
senta una corrispondenza inedita che 
risale ai tempi della rivista "La Ron­
da".

Noi riproponiamo la prima delle 
due lettere, datala 20 dicembre 1920 
e firmata da Pancrazi sia per rifarsi il 
palato con la sua prosa pulita e co­
municativa, che per scuotere la nostra 
coscienza con la sua morale bonaria e 
trasparente.

20 Dicembre 1920 
Caro Cecchi,
ho letto il tuo articolo su Croce (“Tri- 
huna" 19dicembre 1920:sui miume 
La poesia di Dante ndr). Giustissimo. 
Come articolo forse è un po ripetu­
to: torni due mite allo stesso punto, e 
sempre con riguardo. De! resto capi­
sco: prima di poter fare dell'anticro- 
cianesimo pratico, bisognerrebbe es­
ser sicuri di e.s.ser tutti crociani... in 
teoria e in pulizia, e a dir male oggi di 
Croce si fa piacere a troppa gente e

gentaccia. Di qui la tua cautela che 
sarebbe anche la mia.

Ma ciò che mi pare addirittura giu­
stissimo e fondamentale, è quel ricor­
do della critica che diremo cla.s.sica, 
perfar piacere a Borge.se; e cheaivi'a 
motti, mudi, pretesti, ragioni, e inte­
ressi verso uno scrittore, che la critica 
estetica pura non ha e non può avere. 
E avveniva così ehe i classiei dieevano 
molto di più di quanto non dieano gli 
esteti sulla persona morale artistiea 
letteraria dello scrittore, anche se par­
tivano da punti di vista ehe noi oggi 
diremmo falsi o extra artistici

Ho riletto ultimamente Le confes­
sioni e battaglie (del Carducci ndr) 
(che dimo strano sì e no la tesi) ma ho 
letto i due volumi del Giordano, e il 
saggio del Giusti sul Parini: il volume 
di giudizi letterari de! Gioberti, e l'al­
tro che raccoglie aleune pagine più 
artistiche di Gino Capponi fll rina­
scimento della civiltà). Ho visto anche 
i tre volumi di Cattaneo dai quali tu 
hai cavato buoni argomenti per le tas- 
sonerie.

.4 Monsummano ho fatto anche un 
lungo diseorso eon F. Martini. Tutta 
gente che, a confronto di questi esteti, 
stava a tavola forse in modo un po’ 
scomposto, con un gomito di più. u 
gesticolava con la forchetta, o puliva 
il piatto eon la mollica: ma almeno 
mangiava!
Oggi siamo tutti più educati, agghin­
dati. precisi, sappiano bene come si 
tiene la forchetta e il coltello e la tavo­

la è apparecchiata a puntino. Tutto 
bene: ma nessuno mangia. I Hai letto 
il libro di Cdanna sul Foscolo'.'). Hai 
ragione perfettamente. Se .si potesse 
tornare ne! nostro esercizio di ( ritiea 
quotidiana, a dir quattro io.se alla 
buona: sulla forma. suU ontenuto, sul­
le idee, sulla lingua, sulla morale, un 
eh 'io ei starei.

.Sono cose che pensavo da vario 
tempo, e son contento di aver trovato 
nel tuo articolo di stamani, un accen­
no oggettivo in questo senso (oggetti­
vo - ma anche no.stalgico?j. Parlerei 
volentieri con te di queste cose. .Sui 
primi dell'anno spero di venire a Ro­
ma. Per \atale e feste seguenti .sarò a 
Camucia.

Sono indignato per il trattamento 
che il Carlino ha fatto a! mio articolo 
su Gotta: saltando più di una colonna.’ 
Ci tengo a dirtelo per non esser I redu- 
to più imbecille di quel che sono.

Ho visto ma non ho letto la Ronda: 
nemmeno la tua nota su Gork i < hi mi 
han detto interessante. Ora leggerò 
quel libretto nella Nouvclle Revue 
Francaise (Thibaudet. Trcnte aus de 
vie francaise ndr). Piuttosto ho i isto i 
vostri nomi e quelli degli abbonati ari- 
stoeratici della Ronda . Bravi, bravi. 
Scrivimi a casa, comincia a prenderti 
molti auguri per te. per la signora <- / 
ragazzi. Addio. ,| hh, a||

PANCRAZI

Foto Sfriso tra i vincitori Kodak

□

m

La divisione professionale 
fotografia della Kodak ha or­
ganizzato un concorso per atti­
rare l'attenzione sul ritratto f o ­
tografico con l'intento di stimo­
larne la richiesta.

Con questo intendimento ha 
premiato per il primo trimestre 
1990 i fo tografi che hi com ­
missione ha giudicato migliori 
nelle tre categorie previste da! 
concorso denominato "Le sta­
gioni de! ritratto ".

Per la categoria "Ritratto di 
matrimonio" Paolo .Sfriso 
con il soggetto Fiorella e Gio­
vanni Zappini ha ottenuto il 
primo pasto. Questo H giudizio 
della giuria: "Sella .semplici­
tà  e naturalezza della cop­
p ia  il fo tografo  ha saputo  
cogliere un m om ento d i 
emozione molto comunica­
tiv o ”.

Per il ritratto di gruppo ha 
vinto un fotografo di Spoleto e 
per II ritratto classico un foto­
grafo di Raveno.

RISTORANTE-PIZZERIA

**il Gambero*’
specialisti pesce 

cucina tipica

Via R Elena, 49 - CAMUCIA 
Tel. 0575/603001
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Infissi in leghe leggere -  lavorazione lamiere -controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575 603472
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Le piante che crescono con le radici 
nell’acqua: dalle origini ad oggi

.'oltura idroponica idrcKol- niversilà di WURZBURG in clai coltura idroponica idrcKof 
tura (dal greco: hudor, acqua e 
ptinos. lavoro), non è altro che la 
coltivazione di piante in soluzioni 
acquose di sali nutritivi o su sub­
strati inerti (sabbia, vermiculite). 
Negli ultimi anni si è verificaia 
una profonda evoluzione per 
quanto riguarda le colture in ser­
ra. caratterizzala oltre che da mo­
difiche tecnologiche anche da 
nuove tecniche colturali di cui.

10 L'ETRLRIA
30 Aprile •90

appunto, le coltivazioni senza 
suolo rappresentano l'esempio 
più interessante. Purtroppo in Ita­
lia questo tipo di coltivazioni è 
pochissimo sviluppato con una 
superficie di poche decine di etta­
ri. A prescindere da ciò comun­
que bisogna dire che la coltura 
idroponica, pur rappresentata 
minimamente, non avrebbe potu­
to entrare in una fase risolutiva se 
non avesse potuto coniare su uno 
sviluppo tecnico-scientifico di ti­
po interdisciplinare tale da garan­
tire l’apporlo di speciali sostanze 
nutritive, di apparecchiature 
complesse e di una sperimenta­
zione che consentisse, poi, di ap­
plicare anche su minima scala 
impianti di poche metri quadrati 
o addirittura nei vasi delle specie 
d'appartamento. Già nel 1600 un 
botanico inglese, .lOHN WO- 
ODWARD. aveva tentalo di al­
levare piante senza terra, soprat­
tutto per capire se esse traes.sero il 
nutrimento dal suolo o dall'ac­
qua. ma non essendo in possesso 
di precise cognizioni chimiche, 
non raggiunse nessun risultato. I 
primi studi, veramente seri in fat­
to di colture idroponiche, risalgo­
no infatti all’inizio del 1800 e si 
debbono a NICOLAS de SAUS­
SURE che riuscii a determinare 
con discreta approssimazione le 
necessità delle piante in fatto di 
sostanze minerali, cosa che per­
mise di stabilire il dosaggio dei 
sali da mescolare all'acqua delle 
colture. Partendo da queste prime 
sperimentazioni molti botanici si 
interessarono al problema ma fu 
JULIUS VON SACHS, dell’U-

V id e o te c a

SKORPION,
di M arcelli e Davitti

.d.f.

Via Gramsci 51 
Tel. 0575 '6 3 0 2 3 4  
52042  Camucia (Ar)

niversilà di WURZBURG in 
Germania, a dimostrare definiti­
vamente che le piante possono 
“vivere bene senza terra". Succes­
sivamente si riuscì, ad opera dello 
scienziato tedesco KNOP, a codi­
ficare formule di concimazione 
per idriKoltura che appaiono an­
cora oggi della massima validità. 
E solo nel secondo dopo-guerra 
che vengono iniziate le ricerche e 
attuate le prime sperimentazioni 
in Italia presso l'Università di Pi­
sa, Perugia e Palermo. Il primo 
impianto italiano, di rispettabile 
dimensione (50.000 metri qua­
drali), venne realizzato a Pachino 
in Sicilia, nel I959. Unitariamen­
te. le piantine trattale col sistema 
idroponico dimostrarono di ren­
dere meno di quelle coltivale in 
terra, ma la continuità di produ­
zione per tutto l'anno rivelò una 
notevole crescila nella produttivi­
tà della suprficie coltivata: 30 - 35 
Kg. di pomodori per metro qua­
drato contro i 4 - 5 Kg. di coltura 
normale in suolo. Le prime tecni­
che idroponiche si basavano su 
processi produttivi in parte simili 
a quelli delle colture in serra: 
aerazione, riscaldamento, difesa 
fitosamitaria e irrigazione. E pro­
prio questa ultima operazione di­
ventava prerogativa determinante 
poiché Talimentazione è assicura­
ta alla pianta mediante sali sciolti 
proprio nell'acqua d’irrigazione. 
In questo modo è possibile otte­
nere una alimentazione equilibra­
ta. pressoché impossibile da rag­
giungere in terreno di coltura

normale. Il segreto di una resa 
produttiva quantitativa e qualita­
tiva (sconosciuta all’agricoltura 
tradizionale) sta proprio in que­
sto. Ma altri punti importanti di 
vantaggio si riscontrano nella mi­
nore superficie richiesta dall'ap- 
paralo radicale con conseguente 
maggiore coltivazione di piantine, 
il recupero delle soluzioni, l'alta 
meccanizzazione delle pratiche di 
coltura. Per sfruttare al massimo 
lo spazio è possibile realizzare col­
ture su due o tre piani, su speciali

di sandro e g/onn/ morè 
organizzazione ed ottuazione 
convegni, congressi, meetings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed altra attività similare 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzazioni, ecc.

Tel. 0575/62412
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macchine e mobili per l’ufficio 
assistenza tecnica e accessori
Via XXV Luglio, 4/A - Camucia 

tei. 630109

cavalletti che sorreggono altret­
tanti canali in cui scorre l'acqua. 
L’erogazione del liquido e relative 
strstanze nutritive, viene regolala 
da una centralina che si occupa 
anche del recupero dell'acqua che 
viene riciclata previo un accurato 
controllo delle sue caratteristiche.

La tecnica fondamentale e tra­
dizionale su cui si basano gli im­
pianti prevede la sistemazione 
delle piante in uno strato di mate­
riale inerte (sabbia, ghiaia o ver­
miculite) in cui viene fatta passare 
acqua miscelata a vari sali mine­
rali, acqua che poi defluisce, A 
intervalli regolari, a seconda delle 
esigenze della pianta e a seconda 
che la coltura avvenga in serra o 
in piena aria, un’apparecchiatura 
pensa a rimettere in circolo il li­
quido fertilizzante.

Un altro tipo di impianto pre­
vede invece l’eliminazione un 
qualsiasi substrato, mentre i vari 
esemplari, per poter restare ritti 
nell'acqua si avvolgono in una 
specie di ciambella in spugna at­
traverso la quale viene fatto pas­
sare il fusto. Con questo sistema 
sono stati ideati e realizzati i vasi 
in vetro per specie ornamentali 
d’appartamento, in uso ormai da 
20 anni.

Tra le diverse tenciche quelle 
attualmente proponibili sono la 
coltivazione in contenitore in im­
pianti senzut substrato con solu­
zione nutritiva riciclante (NU- 
TRIENT FILM TECHNIQUE o 
NET) della quale si par'erà in al­
tro articolo.

È da sottolineare che nel Vene­
to da parecchi anni funziona un 
impianto idroponico sperimenta­
le che i tecnici dei servizi dell'agri­
coltura della Monledison hanno 
ideato e realizzato con lo scopo 
preciso di ottenere con grande ra­
pidità giovani piante di vile, ben 
selezionale, pronte per essere in­
terrate in pieno campo.

Tutto questo per dire che le 
possibilità di applicazione del si­
stema idroponico sono tante.

Coltivare piante /senza terra so­
lamente un secolo fa poteva sem­
brare pura utopia, mentre oggi 
questa tecnica appare come una 
delle possibili soluzioni al dram­
matico problema della carenza 
idrica per quanto riguarda gli usi 
agricoli: e pensare che già alcuni 
millenni or sono gli Egizi mette­
vano in allo questo sistema quan­
do sulle sponde del fiume NILO si 
depositava un benefico strato di 
limo utile a rendere fertile la sab­
bia che poi fungeva da substrato 
per le verdeggianti colture desti­
nate a produrre fiori e fruiti.

Francesco Navarca

La parola crisantemo signi­
fica fiore d 'oro  e non s’addice a 
questa pianta che presenta le 
ligule (lamine membranose 
con le quali si prolungano le 
guaine delle foglie) dei capoli­
ni bianche e soltanto il cuore 
giallo. È una pianta perenne 
erbacea con fusto eretto, alta 
da 30 a 80 cm., foglie molli, 
fiori al centro gialli, quelli peri­
ferici bianchi; odore penetran­
te e sgradevole. Il partenio, 
originario dell’Asia Minore, è 
stato introdotto in Grecia do­
ve, con il nome parthenion (da 
parthènos, vergine) era già al­
lora ritenuto efficace per la cu­
ra delle malattie famminili. 
Nel Medioevo era in uso come 
febbrifugo. La somiglianza dei 
suoi fiori con quelli della ca­
momilla rom ana o della ma- 
tricaria provoca una certa con­
fusione, che può essere evitata 
osservando attentam ente le 
foglie, divise in lobi grandi, dai 
tessuti molli e dall'odore inten­
so; le altre due piante, apparte­
nenti ai generi Chamacmelum 
e M atricaria, hanno le foglie 
finemente incise in lacinie 
strette. L’dore penetrante e 
sgradevole del partenio può 
spiegare perchè ai nostri gior­
ni, è ingiustamente trascurato 
a vantaggio della camomilla 
romana la cui azione medici­
nale è analoga. Si trova nelle 
vicinanze delle case, lungo i 
viottoli di cam pagna, sulle

v V E f I D a
che cos è 
dove cresce 
a coso serve

Parthenia o 
Partenio
(CRYSANTHEMUM 
PARTENIUM)

macerie, specialmente nei ter­
reni ad alto tenore amm onia­
cale; variamente distribuito in 
Italia. Le parti utilizzate sono 
le sommità fiorite nelle quali 
sono contenuti: olio essenziale 
ricco di borneolo, lipidi, gluci- 
di e sali minerali. Le proprietà 
riconosciute al partenio sono 
quelle di antisettico, anti- 
emicrania, febbrifugo, insetti­
cida e tonico. Le dosi consi­
gliate sono riportate sulla con­
fezione facilmente reperibile in 
commercio.

F. Navarra

Ringraziamento
Le fam iglie P inna e C aci- 

ni, a  m ezzo del g iornale rin­
g ra z ia n o  se n tita m e n te  il 
personale  m edico  e p ara ­
m ed ico  per le cure  prestate 
d u ran te  il ricovero  della lo­
ro cara  A ssunta decedu ta  il 
5 A prile 1990.

Le famiglie Pinna e Cadili 
hanno versato al giornale la 
somma di lire 40.000 e, come det­
to in altre circostanze, l'importo di 
lire 30.000 viene versato alla Mi­
sericordia: in questo caso di Cor­
tona.

Il giornale è disponibile ad in­
serire nelle sue pagine queste ri­
chieste con l'impegno di devolvere 
quell'importo alle varie Miseri­
cordie.

. Litico tferSiiw J 
H«lh.hMiAa

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento di Camucia 

Tel. 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 - 15/18 
Sabato  8/12
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U n a  s t o r i a  ì n f ì n i t a  . . L ’A . P . T .  e  i l  P . S . D . I .  I Silenzi e chiarificazioni
L'hanno pKiriaia \ia?'.’ Im- 

pcns;ibile che l'Amministra- 
/ione I LI. dopo aver diligen- 
lemente più volte riaggiustato 
la pensilina dav anti la ex Lebo- 
le a Terontola. presa di mira a 
ripetizione da qualche camio­
nista "burlone", abbia pensato 
di toglierla (a meno che non 
abbia pensato di sostituirla con 
una tettoia "bunker" a prova 
di cannonata), anche perchè 
non av rebbegiustificazione un 
peggioramento del servizio, 
giacché una pensilina ha, quale 
unico obicttivo, la funzione di 
ricovero per coloro che atten­
dono il bus. i quali, venendo a 
mancare que.sto rifugio sono 
costretti alle intemperie.

Ma. mi domando, l'avranno 
forse rubata'.’'.’ C ertam ente 
scartata l'ipotesi cui prima fa­
cevo riferimento, questa è la

La classìfica
Giuseppina Bassi 91
Zeno Marri 90
Ivan Landi 78
Santino Gallorini 69
Leo Pipparelli 64
Federico Castagner 32
Gabriele Menci 20
Romano Scaramucci 20
Mario Ruggiu 19
Alessio Lanari 17
Umberto Santiccioli 17
P. Basili 8
Piero Scapecchi 8
Mauro Turenci 7
Carlo Roccanti 6
Don G. Salvi 6
Vito Cozzi Lepri 5
Loris Polezzi 4
Catia Fierli 4
P. Martini 3
Anna Sciurpi 3

Questa è la classifica ag­
giornata con gli ultimi arrivi 
relativi al 20 aprile.

Abbiamo voluto presentare 
l'intera rosa dei collaboratori 
anche .se l'interesse dei lettori si 
sta concentrando su un gruppo 
ristretto ; g iudich iam o però

doveroso offrire un quadro 
complessivo anche per ricor­
dare a chi ormai con costanza 
ci invia le sue preferenze tutti 
gli altri collaboratori che con 
costanza almeno mensile par­
tecipano alla realizzazione del 
giornale.

D all'elenco abbiam o de­
pennato il prof. Carlo Bagni 
perché nella lunga lettera che 
ci ha inviato ha motivato la sua 
richiesta di esclusione con “Mi 
è doveroso ringraziare quel 
gentile e taluno o alcuni che mi 
hanno voluto, in qualità di let­
tori segnalare con punteggio al 
“Premio D. Benedetto M a­
gi....” . Seguono due pagine e 
mezzo di eleocazioni di articoli 
che in anni precedenti il prof. 
Bagni ha preparato per il no­
stro giornale e per altri perio­
dici, ma per sua precisa deter­
minazione ci ha chiesto di es­
sere depennato dalle valuta­
zioni inerenti al premio.

Prendiamo atto della sua ri­
chiesta che accogliamo.

Prem io g io rna lis tico  B enede tto  M a g i
VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla rea­
lizzazione del n. 8 del 30 Aprile 1990

Franco Marcello 
Santino Gallorini 
Ivan Landi 
Zeno Marri 
Leo Pipparelli 
Giuseppe Piegai 
Romano Scaramucci

Alessio Lanari 
G. Menci 
Anna Sciurpi 
Lucia Bigozzi 
Antonio Guida 
Francesca Pasqui

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando in busta 
chiusa 0 incollata su cartolina postale a:
Giornale L'Etruria C.P. 40 -52044 Cortona (ARj

Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

più attendibile per giustificar­
ne la sparizione!!!

Ciò che è pretK'cupante, in 
questo caso, è che il “killer”, o

■ SK ■ , / .'l*'

sicario, dovrebbe certamente 
essere stato inviato da una 
concorrente della LFI o co­
munque da qualche Ente che 
necessitava di allestire un rico­
vero per chi attende un mezzo 
pubblico, anche perchè non
credo possa servire ad altro....
A questo punto cosa faccia­
mo? Andiamo, anche noi, al­
trove a rubarne un'altra per 
rim piazzarla oppure esiste 
un'assicurazione contro il fur­
to che la LEI ha saggiamente e 
preventivamente stipulato per 
evitare che questi incresciosi 
episodi seguitino a verificarsi, 
lasciando l'utenza allo scoper­
to??

Quale ultima ipotesi, che 
non avrei voluto menzionare, 
ma che, per oggettività sono 
costretto a fare, c’è da sospetta­
re anche che potrebbe essere 
stata una mossa di qualche 
mio avversario politico, quindi 
di una vera e propria opera­
zione politica, che, trafugando 
e facendo sparire la pensilina, 
mi ha così tolto un punto di

PESCHERIA

( a  ( a n t e r n a

C A M U C IA  
via Matteotti, 41 

Tel. 0 5 75 /60 483 8

osservazione, un argomento, 
lo riconosco, piuttosto consue­
to, per il quale più volte ho 
scritto e fotografato.... riuscen­
do in pratica a farmi perdere 
una “copertura”,...

Tan’è, ma chi deve ovviare

all’uopo, provveda al più pre­
sto. anche perchè è ripreso a 
piovere e poi, in fondo in fon­
do, è un modo troppo brutale, 
questo, per scrivere la parola 
ETNE.....

Domenico Baldetli

Per la tutela del territorio
Parlare di “tutela dell'ain- 

biente” è come prendere il caf­
fè la mattina.

Ambientalisti, Verdi Arco­
baleno, Verdi Sole che ride,- 
onchè uomini politici dell’inte­
ro arco costituzionale, di cen­
tro, di sinistra, di destra, di cen­
tro sinistra, di centro destra, 
ecc. ed ognuno di noi ha scelto 
una regola di vita: tutelare il 
territorio, .salvare la terra.

Ma parlare non significa fa­
re e fare non significa sapere 
più di altri; per cui occorrereb­
be che venissero date precise 
notizie al riguardo.

In America qualcosa è stato 
fatto mediante la distribuzione 
di un opuscolo sui com porta­
menti del cittadino per la tute­
la del territorio ... alm eno co.sì 
si apprende da “ Il Messaggero 
di Rom a”.

E stata istituita una “Polizia 
Ecologica M unicipale” per 
comm inare le multe anche nel 
caso che nel secchio della 
spazzatura vengano rinvenuti 
giornali.

Esiste un nuovo imperativo 
di vita, detto delle tre erre: 
“Riduci, Riu.sa, Ricicla” ciò in 
quanto, come è ovvio, la Terra , 
si .salva e si pulisce comincian­
do dalla propria casa.

Uno dei tanti manuali in 
distribuzione è intitolato “ 101 
modi per aiutare la terra a gua­
rire” .

E diviso in tanti capitoli de­
dicati ai diversi momenti della 
vita giornaliera, con tanti sug­
gerimenti.

PER LA C A SA : ridurre il con­
sumo domestico di energia 
elettrica, spegnere la luce 
quanto non è necessaria, usare 
l’acqua calda solo quanto è ne­
cessario, usare contenitori di

vetro e non di plastica, ridurre 
al ma.ssimo il consumo di ac­
qua (doccia, scarico del bagno, 
lavaggio macchine) usare de­
tersivi senza fosfati, ecc.
PER LA S P A Z Z A T U R A :  
mettere da parte carta, vetro, 
alluminio al fine di poter rici­
clare tutto il riciclabile com ­
preso i rifiuti dei pasti che pos­
sono es.sere utilizzati come fer­
tilizzanti per il giardino.

PER LA ST R A D A : 
controllare sempre il motore 
dell’auto per ridurre al ma.ssi­
mo rem issione di anidride 
carbonica, u.sare benzina senza 
piombo, spegnere il motore 
quando si deve stare fermi per 
oltre 60 secondi, andare a pie­
di il più possibile, ricorrere al 
pendolarismo consortile per 
andare in ufficio ove i mezzi 
pubblici difettano.

PER G L! ACQ U ISTI:

non usare bombolette aerosol 
che  c o n te n g o n o  c l o r u r o -  
fluorocarburi, riutilizzare le 
buste di plastica per gli acquisti 
ove tutt'ora esistono per ridur­
re la quantitità neces.saria, ri­
correre alla plastica biodegra­
dabile, ecc.

IN  GIARDINO: 
piantare alberi, ev itare pestici­
di ed erbicidi e neH’orto prefe­
rire le piante al prato.

Ricordiamoci che ogni pic­
cola nostra azione quotidiana 
ha un effetto positivo o negati­
vo suH’ambiente.

Franco Marcello

R I S T O R A N T E

«IL  c:a ĉ:c:ia .t o r e »
Via Roma, 11 /13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERA!!
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Aniomo Ricciai

Via Regina Elena. 16
Tel. (0575)603426 - CAMUCIA (AR)

v i o m i . i

Bardelli
Leandro
a r r e d a  la tua  casa 

C E N T O IA -tei. 613030
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Per la legge di suddivisione ter­
ritoriale della APT. a suo tempo, 
ovvero prima che fossero presen­
tati gli elaborati in Giunta, Com­
missione e Consiglio Regionali, vi 
furono incontri preparatori tra le 
Segreterie regionali dei partiti di 
maggioranza e ai massimi livelli.

Ciò non solo perchè l'Assesso­
re Aliberti intendeva corretta- 
mente illustrare i criteri di fondo 
di uno degli atti più significativi 
della Giunta Regionale in materia 
di turismo, ma anche perchè era 
diffusa in Toscana una sorta di 
insoddisfazione sulle ipotesi (pe­
raltro quelle originali della prece­
dente legislatura) e perchè il PSDI 
aveva fatto conoscere le proprie 
riserve.

In breve e per la verità dei fatti, 
la Segreteria regionale del PSDI. 
in più occasioni, ha sempre di­
chiarato tenacemente la propria 
netta, totale contrarietà alla legge 
proposta e che il rappresentante 
del PSDI - l’Assessore Claudio 
Carusi - non ha mai votato non 
partecipando.

Di fronte ad una testarda difesa 
delle proprie proposte degli altri 
due patnerdi maggioranza ed alla 
assoluta necessità di licenziare, 
comunque, il provvedimento per 
superare uno stato di stallo ed i già 
gravi ritardi che avevano penaliz­
zalo tutta l'organizzazione turisti­
ca. ormai in condizione di preca­
rietà e di incertezza, il PSDI. pur 
ribadendo la propria contrarietà, 
non se Tè sentila di aprire una crisi 
di governo regionale e di assu­
mersi la responsabilità di conti­
nuare a bloccare il provvedimen­
to.

Il proposito dei socialdemocra­
tici. come ha dichiarato anche 
l'Assessore Carosi, è quello di at­
tivare da subito, nel nuovo Consi­
glio Regionale, una revisione 
complessiva della organizzazione 
turistica in Toscana e favorire so­
luzioni più snelle, più funzionali 
(ad esempio riaccorpando le 
compenlenz.e oggi divise in più 
enti) e soprattutto ricercare una 
suddivisione territoriale più ade­
rente alla realtà, alle volontà ed 
alle potenzialità locali.

l.a nostra posizione era ed è 
semplice: o si individua tutta l’or­
ganizzazione. e quindi la suddivi­
sione territoriale, a dimensione 
provinciale e dunque il numero 
delle APT sarebbe di9(o lOanli- 
cipando il ricono.scimento di Pra­
to) oppure, superando tale crite­
rio. non è sostenibile “a quello si e 
a quello no” perchè qualunque 
criterio adottato finisce per perde­
re valore univoco e logico, ed è 
allora necessario, opportuno e

FERRAMENTA

Papìnì
Giovanni

Via Gramsci, 28 
Camucia (Ar)

doveroso riconoscere alle comu­
nità locali, per bacini omogenei, 
la possibilità di organizziire la 
propria Azienda di Promozione,

Perchè mortificare intelligenze, 
amore per il proprio territorio, 
“ricche” realtà ambientali mo­
numentali e storiche, capacità di 
collaborazione tra le Ammini­
strazioni kKali e le categorie eco­
nomiche e rorganizz.azione dei 
servizi che per il turismo sono un 
bene tra i più essenziali?

La soluzione, nostro malgrado, 
ha penalizzato Cortona ed altre 
realtà (anche nella nostra provin­
cia) ed ha riconosciuto il fatto 
l’APT a realtà forti, a chi già gode 
di una rendita di posizione che, 
per estremizzare il concetto, ha 
forse più bisogno di mantenere 
l’immagine più che promuovere, 
ignorando che Taumento del flus­
so turistico per la Toscana non 
può che avvenire, superando la 
saturazione delle aree più tradi­
zionali, promuovendo tutto il ter­
ritorio regionale e valorizzando 
quella che è definita la “Toscana 
minore” (e non lo è) ed io aggiun­
go la “dolce Toscana”.

Proprio Cortona è la prova 
che, godendo della propria auto­
nomia ed avendo la possibilità di 
scegliere di operare, con anni di 
duro lavoro, la passione, di inizia­
tiva, di collaborazione nella città e 
nelle istituzioni, è possibile svi­
luppare un fatto culturale, eco­
nomico. sociale straordinari e che 
hanno ptirtalo Cortona al centro 
di un (lusso turistico rilevante e 
crescente, nazionale ed interna­
zionale.

Voglio rendere omaggio di 
questo a tanti, ma in particolare 
all’amico Beppe Favilli, che di 
questo successo è stato l’appas­
sionalo animatore e con il quale 
ho il cruccio di non essere riuscito 
a rappresentare e “garantire” la 
sua Cortona.

Allora, l’impegno del PSDI è 
di operare per rivedere le cose sin 
dalTinizio della prossima legisla­
tura ed in particolare chiedano 
ora, soprattutto al PCI e PSI re­
gionali, di pronunciarsi e di far 
sapere se sono disponibili a supe­
rare e rivedere quello che si è rile­
vato un grosso errore.

Mauro Calvani

N on  è  tardi 
per rimediare

L’organizzazione turistica to­
scana prèsenta, dopo anni di dis­
cussione e di progetti di riforma, 
uno stato di confusione che pur­
troppo suona a critica pesante per 
tutto il Consgilio Regionale ed in 
particolare per la Giunta.

Si è partiti dalla formulazione 
di una proposta di legge che ha 
subito una serie di modificazioni, 
snaturandosi rispetto al progetto 
originario e che è arrivata alla fine 
risentendo di troppi condiziona­
menti ed equilibrismi, senza con­
tenere un chiaro progetto di mo­
dello organizzativo e di scelta sui 
criteri per promuovere e gestire il 
turismo toscano.

Si è passati poi ad una indivi­
duazione delle aree territoriali 
delle Aziende nella quale si è eser­
citala talora una inutile rigidità 
senza peraltro ancora una volta 
scegliere tra le sole possibili solu­
zioni . O le A.P.T. sono un mo­
mento di organizzazione ed allora 
il loro livello territoriale è la Pro­
vincia, o la promozione Toscana è 
un unicum che solo la Regione 
può gc.stirc.

O, se si decide di tenere conto 
delle complesse realtà lòcali, allo­
ra non il suo legare in modo ma­
tematico a nessun numero preciso 
ma si accetta di dare valore a tutto 
ciò che realmente vale e che si 
presenta come significativo. Da 
queste iniziali scelte è derivata poi 
tutta la confusione della nomina 
dei Consiglieri di Amministrazio­
ne e dei Presidenti. Per cui oggi tra 
Commissari. Presidenti anziani. 
Assessori scaduti, enti disciolti e 
aziende in corso di formazione, il 
turismo toscano vive un momen­
to di grave incertezza al quale oc­
correrà subito dare una risposta 
seria fin dall’inizio della prossima 
legislatura.

Correggendo gli errori, salvan­
do quanto di positivo esiste e si è 
fatto, non tollerando altri mo­
menti di incertezza.

Se si è sbagliato, tanto e tutti, a 
tutti i livelli, ciò deve essere rico­
nosciuto ma non è lardi per rime­
diare.

Claudio Carosi

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MA TTEOTTI, 94/96 - Tei 603623

Pubblichiamo a fianco le dichiarazioni del dirigente regionale del 
PSD I e del suo assessore regionale.

A suo temp abbiamo spedito il giornale che parlava di questo 
problema a tutte le segreterie politiche regionali, ma l'agone elettora­
le fa  dimenticare anche il buon senso di una pur breve riposta.

Doveroso dunque riportare per intero, e non sinteticamente, quan­
to Calvani e Carosi ci hanno inviato.

È  altrettanto doveroso però sottolineare che se pur oggi possiamo 
accogliere il loro impegno a rivedere nella sua interezza il problema 
con l'intendimento di dare a Cortona una doverosa sede di A P T o  
non lA  T, in epoche immediatamente precedenti quando questa legge 
compiva il suo percorso illogico, dopo una prima presa di posizione 
contraria, l'assessore Carosi aveva inchinato la fron te  alla maggio­
ranza che voleva questo non riconoscimento per la nostra realtà 
turistica.

Prendiamo atto di questo impegno e confidiamo in una maggiore 
prova di carattere per il prossimo futuro.

Alle altre segreterie politiche riproponiamo lo stesso quesito: tra­
scorso ormai il momento delle facili promesse elettorali, desideriamo 
conoscere il loro punto di vista sulla revisione della legge regionale 
sul turismo.

Infine dobbiamo una rettifica relativa all'elenco dei candidati al 
consiglio comunale di Cortona per il PCI. Involontariamente abbia­
mo omesso il nome del candidato Giuliano Falomi.

rubrìca cinematografica
a cura di ROMANO SCARAML'CCI

VI RICORDATE ... guida al cinema in famiglia.

Tanti registi, in vari modi, hanno interpretato con film più o meno 
belli il Vangelo. Uno tra i più belli in assoluto è "H M essia" ( \9 1 5) d\ 
Roberto Rossellini. Questo film, considerato da molti il testamento 
spirituale del grande regista italiano, propone i Vangeli della Parola, i 
Vangeli senza miracoli, i Vangeli della vita di tutti i giorni in 
Palestina. Con dei modi, una lingua, degli accenti che ripropongono, 
con fedeltà la fase più intensa del neorealismo cinematografico di 
Roberto Rossellini.
Questa proposta (la cassetta-video del film si può noleggiare) invita 
alla riflessione sul Mistero della morte e risurrrezione del Cristo.

ANDIAMO A VEDERE
TH E H U N T F O R  R E D  O CTO BER - 1990 regia di Jonh McTier- 
nan con A lee Baldwuin e Sean Connery. Un film che sicuramente 
farà parlare di sè per gli effetti speciali e i sofisticati accorgimenti 
tecnici. La storia si fonda in un fatto realmente accaduto. Il disperato 
tentativo di un sottomarino russo di fuggire in occidente, quando 
ancora la "Glasnost" e la "Perestrojka" erano lontane, porta il 
mondo sull’orlo della terza guerra mondiale. Gli effetti sono così 
realistici che molti attori hanno veramente sofferto il “mal di m.are” .

Romano Scaramucci

(Tortona 
[ antiquariato®, n. c.

Dia iRastonalc, 39 
52044 Cortona (B te j io )  

Ccl. 0575 / 604544

r ---------------------
Il f.IlIlI z/i/np/ieNi SRL

di Altiero Zampogni <8 C. .
MATERIALI EDILI IDROTERMOSANITARI - TERMOIDRAULICA 

PAVIMENTI e RIVESTIMENTI DELLE MIGLIORI FIRME 
ARREDO BAGNO - RUBINETTERIE - CAMINETTI___________

Tel, 603908 - Tel. ob. 603 U 8-603904
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SPORT SPORT

Formula 3000 a Donington

Tamburini sfìora il podio ed è il primo degli italiani
A D oningion . nell’Fast 

M idnlands deirin g h ille rra . 
dove si è corsa la prima prosa 
del campionato inierna/ionale 
di f ormula 30(X). Antonio 
Tamburini ha ottenuto un bril­
lante quarto posto eon il quale 
ha colto in contropiede anche i 
più ottimisti dei suoi sostenito­
ri che, dopo le sue stesse di­
chiarazioni. tutto potevano 
pensare, ma non che andasse 
subiti' a punti. Il pilota della 
CAM FL itnece è stato prodi­
gioso anzi, ad essere sinceri, 
as rebbe potuto fare anche me­
glio se il diavolo non ci avesse 
messo la coda facendogli per­
dere dei secondi preziosi che 
gli sono, come minimo, costati 
il secondo posto. A Donington 
infatti si è corso prima sul ba­
gnato poi suH'asciutto ed al 
campione cortonese è stato fa­
tale il cambio delle gomme 
perchè i suoi meccanici non 
sono stati cosi solleciti come 
quelli degli altri team che me­
diamente hanno impiegato per 
montare le slick da 20 a 25" e 
ni'it 46” cioè tanti quanti ne ha

persi il conduttore della Roni 
Motors port.

Nonostante questo contrat­
tempo delle gomme Tam buri­
ni si è fatto valere prima sulla 
pista “scivolosa” poi sul fondo 
a.sciutto dimostrando tutta la 
sua valentia e tenacia perchè 
c'è da aggiungere che il suo 
motore Cosworth. montato in 
nottata da Mader, non era 
proprio al top della resa.

Il campione cortonese, osti­
nato al punto di procurarsi un 
ematoma sulla mano per cam ­
biare costretto com ’era ad usa­
re la prima là dove i suoi av­
versari potevano .secondo logi­
ca innestare la seconda, ha ri­
salito posizione su posizione 
fino a chiudere a 57 centesimi 
da .lones. preceduto a sua vol­
ta da Chiesa e Comas che ha 
vinto coprendo i 167 Km alla 
media di 174,150 Kmh.

Il francese della Dams di 
Arnoux è stato bravo, ma an ­
che fortunato perchè anzi tutto 
è stato fra quelli che hanno 
perso meno tempo a montare 
le slick e poi perchè, quando

ALBE R G O -R IS TO R A N TE

T^oMóle
CERIMONIE-BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★  ★ ★
PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

C onci’ssionnrin  p e r  la l a ld ich iana

T A ^ O I I I V I  A .
_  di TA M BTRl M  MIRO & C  

Loc. Le Piagge - tei. 0575 62161 -603061 - 52042 Camucia (ar)

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

F U T U R E  O F F I C E  sas
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile, I2/A-B CAMUCIA Di CORTONA lei. 0575/601768
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TIEZZI
V E M D I T A  

A S S I S T E N Z A  
R IC A M B I  

Camucia (AR) -tei. 62282

Luciana
biancheria e tessuti

Piazza Signorelli, 1 
CORTONA

ormai era braccalo da vicino 
da Apicella, ha visto il pilota 
della First Racing fermarsi 
perchè rimasto senza benzina.

Prima di Apicella si erano 
fermati anche Montermini che 
aveva ottenuto la pole posi- 
tion, Naspetti, e McNish che si 
toccavano provocando  un 
morto e tre feriti poiché la Lola 
dello scozzese nell’urto si spez­
zava in due tronconi di cui uno 
finiva sul pubblico, oltre il mu­

retto di recinzione della pista.
Fuori corsa anche altri favo­

li come il tedesco Frentzen, il 
messicano Aloi, l’irlandese Ir­
vine; com unque per dare a Ce­
sare, alias Tamburini, quello 
che è suo va detto che il cam­
pione cortonese, prima della 
serie di infortuni a catena che 
hanno caratterizzato la gara, 
già si trovava nelle posizioni di 
testa. F questo nonostante le 
qualificazioni contrariate da un

motore che ha fatto le bizze fin 
dalle prime battute tant’è che 
l’obbligavano a saltare quasi 
per intero la prima .sessione; 
nella seconda invece con 
l’2 l ” .36 otteneva l’undicesimo 
posto ad I ’’I8 da Andrea 
Montermini.

In corsa invece il pilota del­
la Roni fermava il cronom etro 
su l’23’’04 facendo sul giro 
meglio dei primi tre arrivati e 
che dispongono di una Fola 
T 90/M ugen. Tamburini è ri­
sultato, proprio in virtù di 
quanto detto, il primo pilota 
della Reynard, il primo con 
motore Cosworihn, ma anche 
il primo degli italiani e degli 
esordienti, insomma il suo è 
stato un avvio largamente po­
sitivo e promettente perchè in 
fondo questa di Donington è 
stata la sua prima gara in F. 
3000 dove sono in lizza piloti 
di grande esperienza e che van­
tano su lui una maggiore cono­
scenza delle pi.ste. Ma proprio 
per questo il campione corlo- 
nese è stato bravo, anzi bravis­
simo.

Sono Soddisfatto m a ...
A Pergusa terzoC’è .soddisfazione nel clan di 

Tamburini perchè un quarto po­
sto ottenuto all’esordio di una 
nuova categoria crediamo che sia 
un gran bel risultato per tutti, tan­
to più se si considera come l'ha 
ottenuto, come si è svota la corsa 
che l'ha visto protagonista dall'i­
nizio alla fine.

C'è soddisfazione anche perchè 
dopo il warm up, in cui non an­
dava oltre il 21 tempo per pro­
blemi al motore nessuno sperava 
tanto anche se la sua guida attenta 
e calcolata avrebbe potuto fare il 
miracolo. E miracolo in fondo è 
stato! Ma sentiamo lui dopo che 
ha avuto il tempo di meditare sul­
la gara: “ Sono soddisfatto di co­
me sono andate le cose perchè un 
quarto posto è senz'altro positivo, 
però sono francamente anche 
rammaricato perchè senza quei 
secondi porsi ai box e i problemi 
meccanici avrei potuto fare molto 
meglio, non dico vincere, ma il 
secondo posto era alla mia porta­
ta. Ripeto comunque che sono 
contento anche cosi perchè questa 
è stata la mia prima vera gara in 
Formula 3000".

Soddisfatto tu, ma anche quelli 
del team, che cosa ti ha detto 
Nick, il principale della Roni'?

"Ho scoperto tutto il far play 
inglese: subito dopo aver tagliato 
il traguardo, come ci siano incon­
trati ed anche quando ci siamo 
salutati prchè tornavo in Italia, mi

ha detto grazie per oggi, ma penso 
che altrettanto grati mi siano quel­
li della Carnei perchè viste come 
sono andate le cose a Naspetti, 
Irvine c Frentzen, i piloti di Eddie 
Jordan, il team ufficiale (del 
cammellinosti fondo giallo), sono 
stato io, insieme a Chiesa, a salva­
re l'onore della casa inglese. A 
proposito di ringraziamenti mi è 
giunto anche un telegramma di

SAlCO
‘ flca

felicitazioni da parte della CSA I e 
la cosa mi ha fatto piacere perche 
non ci pensavo e perchè è un se­
gno evidente di come sono segui­
to. Un grazie invece lo dico io a 
tutti gli amici e sportiv i che hanno 
gioito con me della mia afferma­
zione. Per tutta questa gente spero 
di continuare a far bene anche se 
ogni gaia è un capitolo a .sè il 
prossimo 19 maggio a Silverstone"'

Terza gara di Tamburini nel su- 
perturismo e secondo podio.

A Pergusa. come già a Varano, il 
pilota cortonese si è classificato ter­
zo e poiché nella prima manche 
aveva fatto quinto ora in classifica è 
a soli quattro punti dal leader Ra- 
vagiia. Sul circuito siciliano questa 
volta non ha vinto, come nelle due 
precedenti gare, la BMW/M3, ma 
è stata l'Alfa 75 Turbo di Larini a 
dominare le due manches prece­
dendo nella prima le berline tede­
sche di Pirro e Tarquini e nella se­
conda quelle del solito Pirro e ap­
punto di Tamburini. Questi partito 
quinto prima ha scavalcato l'Alfa di 
Corsini, poi la Ford di Ricci, quindi 
ha respinto l'attacco di Ceccotto ot­
tenendo anche il giro più veloce: 
con r42"300 che equivale a 
174,193 Kmh il campione cortonc- 
se ha fatto meglio anche di Tarquini 
che nella prima giornata aveva fer­
mato il cronnometro su r42"529

Le prossime gare del “turismo" 
sono in programma il 19/20 mag­
gio a Magione, il 2 /.3 giugno a Val­
lelunga. ma purtroppo 'Tamburini 
non ci sarà perchè il 19 maggio 
correrà a Silverstone ed il 4 giugno 
a Paux con la 3000 che per lui è 
molto più importante.

Servizi di

Romano Santucci

IRistorantc
“ Xa XoGOCtta”

ì Si rinnova cucinando 
esclusivamente pesce
Piazza Pescheria 3 - Cortona 

Tel. 0575/603777

Il Cortona-Camucia e il Don Bosco di Perugia

Si aggiudicano il 2° Torneo Città di Cortona
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Si è svolto nei giorni di Pasqua 
il 2 Torneo Città di Cortona riser­
vato alle categorie “Allievi" e 
“Esordienti", organizzato dalla 
Società Arancione con la collabo- 
razione della Banca Popolare di 
Cortona,

Sono state tre giornate di calcio 
giovanile che hanno portato un 
folto pubblico al “Maestà del Sas­
so" . pubblico che si è certamente 
diveritito in quanto lo spettacolo 
non è mancato.

Per gli Alliev i affermazione del 
Cortona-Camucia, che dopo aver 
eliminato in semifinale la Casti- 
glionese. nella finalissima di Lu­
nedi ha battuto il Chiusi al termi­
ne di una gara emozionante che si 
è risolta solo dopo i calci di rigore.

Questa la rosa dei giocatori a 
disposizione di mister Cipriani: 
Tiezzi, Pieroni. Magnani, Guerri- 
ni. Mas,sarelli. Capecchi. Rossi. 
Tocci, Bardelli. Vannucci. Gra- 
ziaiii. Tacconi, Bernardini, Vanni. 
Rosi e Cangeloni.

A livello Esordienti, successo 
della squadra perugina del Don 
Bosco, che nella finalissima sem­
pre di lunedì ha suiverato la sim­
patica squadra di Montecchio. la 
rivelazione di questo torneo, che 
ha impegnato i titolati avversari 
fino a 10 minuti dalla fine, quan­
do i perugini, riuscivano a segnare 
due reti. Da sottolineare che il 
Montecchio in semifinale aveva 
elimanato la forte squadra del 
Foiano. vincitrice del Torneo 
Tanno scorso.

I ragazzi  del  C o r t o n a -  
Camucia. pur disputando delle ot­
time partite, si dovevano accon­
tentare del 4 posto perdendo con 
il Foiano per 4-2 dopo i calci di 
rigore. Questi i giocatori schierati 
da Gazzini: Zarrillo, Rosi. Buca- 
letti. Banini. Testini. Corazza, 
l ombardini, Billi. Valiani. Men­
dichi, Tendi e Barneschi.

Alla fine della manifestazione 
premi per tutti. Oltre che le socie­
tà, sono stati premiati anche molti 
giocatori.

Allievi: miglior giocatore Gag­
gia del Pennaricci di Perugia, mi­
glior portiere Tiezzi del Cortona- 
Camucia, giocatore più giovane 
(ìirelli della Castiglionese e capo 
cannoniere sempre l'ottimo Gag­
gia.

Esordienti: miglior giiKatore 
.Aronni del Don Bosco di Perugia, 
miglior portiere Zarrillo del 
Cortona-Camucia, giocatore più
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giovane Biagiotti del Montecchio 
e capo cannoniere Petrini del Don 
Bosco di Perugia.

Tulto è finito con grande entu­
siasmo e con un arrivederci al 3 
Torneo Città di Cortona che si 
svolgerà nella Pasqua del 91.

In questi giorni si sta disputan­
do sempre al Maestà del Sasso, 
che lo stadio dove si disputano i 
migliori tornei a livello giovanile, 
il 1 Torneo Città di Cortona a 
livello Under 18, con la parteci­
pazione oltre che del Cortona- 
Camucia (che con questa manife­
stazione festeggia il suo magnifico 
campionato) di Tegolcto, Foiano, 
Teronlola. Castiglionese e Beltol- 
le.

Le squadre, divise in due giro­
ni. giocheranno le loro partite in 
notturna con inizio alle ore 21.30.

Nel prossimo numero vi ag- 
giornetò sui risultali de! torneo 
che durerà fino al 19 Maggio, 
giorno della finalissima.

Per I lettori: per quanto ri­
guarda i campionati amatori, 
nel numero del 15 Maggio, re­
soconto finale con classifiche e 
commenti.

A. Cangeloni

C.S.P. Cortonese

L ’opinione del presidente sul campionato 1989-’90
Il campionato di pallavolo serie 

C 1 si è concluso sabato 28 aprile; la 
sfida che vedeva contrapposti il ca­
polista Groltazzolina e la squadra 
della C.S.p. Cortonese ha decretato 
la supremazia del “gruppo" avver­
sario che sarebbe stato comunque, 
anche in caso di sconfitta, promosso 
in B2 insieme a TOsimo. Sono note 
le vicissitudini dalla nostra squadra, 
che ha chiuso il suo sogno di pro­
mozione dopo la brutta sconfitta 
con il Figline: con il Groltazzolina 
pot eva  essere la par t i t a -  
promozione e allora di certo la bat­
taglia sarebbe stato più accesa e l'e­
sito più incerto. Abbiamo avvicina­
lo il presidente della six;ietà. Vitto­
rio Garzi ,  per avere una 
testimonianza più precisa della si­
tuazione attuale e dello spirilo della 
squadra.

Sempre molto disponibile ha ri­
sposto ad alcune domande.

Definirebbe questo campiona­
to, una terza posizione o una 
mancata promozione?

Direi proprio una mancata pro­
mozione. Noni'stante non fossimo 
partiti eon Tabbiettivo di salire di 
categoria a 3 giornate dalla fine del 
campionato avevamo le carte in re­
gola |x;r farcela.

L'impresa clamorasa era a porta­
to di mano. L'abbiamo persa noi, 
oltretutto molto male, con l’ultima 
in classifica. Siamo riusciti a “per­
dere questo campii'nato" o se vo­
gliamo essere meno realisti non 
siamo riusciti a vincerlo. La cautela 
è sempre stata una componente del­

la nostra società, però dove occorre: 
essere “in corsa" a 3 giornate dalla 
fine e con due partite da giocare 
contro squadre di fondo cla,ssifica. 
era una situazione in cui era lecito e 
giusto sperare. Poteva essere un 
campionato vinto, peccato.

Cosa pensa sia mancato per la 
grande affermazione?

Di certo è mancata l’esperienza; 
la possibilità di avere in squadra 
clementi che sanno come compor­
tarsi in certe situazioni.

Le altre squadre vantano gioca­
tori che hanno militato in categorie 
superiori. Elementi che sanno im­
porre il carattere, la lattica.

Noi abbiamo grandi doli atleti­
che ma tutto sommalo piKa espe­
rienza. Abbiamo una rosa di gioca­
tori che hanno giocato al limite di 
questa categoria; questo fattore 
credo abbia fatto la differcnz.a.

Non essere partiti con Tobbie- 
tabbiamo raggiunti. La partita 
con il Figline ci ha penalizzato più 
tivo della promozione vi ha pena- 
dei dovuto.

I nostri obbiettivi erano reali­
stici. Il gruppo era buono; è stalo 
merito loro essere giunti in zona 
promozione. La squadra così 
concepita poteva fare qualche 
scivolone, ma è difficile dire se 
potevamo pretendere di più.

Nella partila contro il Figline 
cos’è stalo sbagliato?

Ci è mancata Tcspcricnza e que­
sto ci ha fatto diventare una “picco­
la" squadra. Avevamo paura, ad 
attaccare, a difendere, a ricevere, ad

portato avanti il “gruppo in cui 
aver cosà vicini il traguardo della 
serie B. È stata una brutta sconfitta, 
o una “non vittoria" che ha dimo­
strato crediamo e che siamo sicuri 
abbia fatto il possibile, inoltre sono 
stati fatti alcuni inserimenti.

L’obbiettivo era di fare un buon 
campionato, l’onestà delle scelte è 
stata premiata, certi risultati li anco­
ra una volta qualche grande peso 
psicologico sia necessario nella pal­
lavolo; è stato ribadito che tutto 
sommato la componente tecnico­
agonistica dei giocatori è un ele­
mento imponderabile. Abbiamo 
vinto partite in condizione “preca­
rie"; forse la maggiore difficoltà sta 
nel fare bene le cose facili, ma al 
momento giusto. Non voglio giusti­
ficare tutto e tutti, i giiKatori. l'alle­
natore e anche la società hanno la 
loro responsabilità.

Ai tifosi rimasti delusi cosa 
vuole dire?

Innanzitutto a loro va la nostra 
riconoscenza per l'impegno e la 
continuità con cui ci hanno seguito. 
Il rammarico per la mancata pro­
mozione è più grande proprio se 
pensiamo a loro. Mi dispiace che 
qualcuno non abbia capito, o per­
lomeno ha dimostrato di non averlo 
fatto. Non siamo partiti Tobbiettivo 
della promozione, è vero, ma come 
sempre in passato non ci siamo mai 
tirati indietro di fronte alle “avven­
ture" c non lo abbiamo fatto neppu­
re adesso per la promozione in B. 
Certi traguardi agonistici aumenta­
no le difficoltà, ci sono da fare grossi

sacrifici e sforzi personali per dare 
una organizzazione adeguata ma il 
tutto è ampiamenter ripagato in 
termini di soddisfazione. 1 primi ad 
essere dispiaciuti per non essere sta­
ti promossi siamo sinceramente noi.

I giocatori e l’allenatore come 
hanno preso questa “situazione"?

Riflettendo ed analizzando la 
partita con il Figline cercano di dare 
una spiegazione ad una situazione 
che ha delTincomprensibile.

Le analisi ed i consuntivi sono 
incentrati su quella partita, tutto il 
resto perde validità e confronto. E 
stato compromesso un traguardo 
importante. Speriamo con il tempo 
di riuscire a comiaensare lo scorag­
giamento e la delusione .

Andando al di là della situazione 
del momento bisogna riconoscere 
che comunque negli anni questa so­
cietà e questo gruppo hanno fatto 
grandi cose. È chiaro che tutti ab­
biamo s|xrato nell’ennesima “fan­
tastica avventura" ed è giusto che 
dirigenti e pubblico vorrebbero 
sempre la loro squadra ai ma.ssimi 
livelli. Tutti si sono impegnati, gio­
catori. pubblico, stampa, ecc. ed 
hanno dato un contributo dietro un 
terzo posto ci sono tanti sacrifici. 
Quello che credo sia giusto in que­
sto momento, è che la pallavolo è 
comunque la vera vincitrice di tutto 
e tutti; aver dato al nostro territorio 
una immagine di elevato spessore 
sportivo e l’aver interessato tanta 
gente è già di per se un grasso suc­
cesso,

Riccardo Fiorenzuoli
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